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INtomi 
ROMA, 21. — Tranquillizzatesi le ac- 

è dell'ambiente politico nazionale, do 
1a, smobilitazione fascista, ‘molti a- 

“i Nostri, del ‘centro e della perife- 
(SL mostrarono meravigliati e (biso- 

î pur dirlo) quasi irritati, che si ‘a- 

isc accettalta' ‘la’ collaborazione col 
Csmo. » i 

‘Saminati, un po” attentamente, que- 
| seritimenti di avversità alla mostra 
&cipazione al potere con Mussolini, 

Xmbraronò piuttosto originati, alme- 

Negli spiriti più calmi, dalle preoce- 

Nazioni per l’avvenire, che dai fatti 

\ decaduti, 
‘Ul tenteremo nemmanco, di dimostra 

a lay Ngiustificate queste preoccupazioni : 
200 be da SISCNDIa ci sforzeremo piut- 

alasi 9, con delle considerazioni pura- 
& “Ue politiche questa volta, di spinge» 

l'occhio verso i lidi del domani, che, 
| Posso:.0 ancora sembrar nebbiosi in 

tti preti, pur accennano fortemente 

a della luce del benessere 
Mionale, 

Vero dati i precedenti fatti e delle 
‘Sone era quasi naturale sorgere nel 
Omo fascista il riversarsi di un'onda 
‘zionaria su tutti i rapporti sociali, 
N Immediata neutralizzazione di mol- 
bio Re del proletariato, e l’instau- 

le d’un regime dittatoriale che cì 
bo lendere pesante financo il re- 

«ra facile in quel primo momen- 

SCorgere il domani tinto dei colori 
bi della reazione e della dittatura. 
Qui il turbamento, il disgusto che ia 

ì tzia della collaborazione fascista- po- 
\STe portò in molti dei nostri ambien- 

\\OVe si mettevano i nostri postulati 

pal? a quali rinuncie programmati- 

È sì doveva adottare? 
|\fMiamo ad assicurare senz'altro tul 
i mostri amici; che il P.P.I. oggi più 
È Mai tiene fermo al suo programma 
iero, giacchè sente ché esso è un pa- 

| i dh o IDO ORRORI nazionalmente 

fi» Perchè vi si possa rinunciare di 
na O de potuto 

Mina di Centa cn È minimamente quelle che sono "e 
\Senze dello spirito democratico 
l'Ssenza dei bisogni e dei problemi pa- 
Mali. Had è a questi, e non alle perso- 

È alla esteriorità delle cose che bi- 
h° adeguare i programmi, 

Nostro programma è salvo: è tut. 
‘a 2 servizio completo della nazione, 
fre non basta. A noi sembra infatti 
OOtri di preoccupazione per un at- 

lat SOvernativa reazionaria e ditta- 
DU ‘, Vadano ogni giorno scemando, i 

hatte sguardo rapidissimo alle Pr 
lr te dell’ultima tornata parlamen- 

dr; Essa è caratterizzata dai due di- 
} O Mussolini, e dall’incidente. De 
\ ‘chi-De Nicola. In questi tre momen- 

tore 
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‘fende altresî e sopratutto Ta 

  ip Celiiba e si manifesta già in via di 
Uppo un processo evolutivo delle in- 

N di Mussolini, che, se pur non 
Ro luna maschera astuta ed inganna- 
n° permettono confortanti speranze. 

i P'Imo concetto, determinato dal 
| Corso di apertura di Mussolini, è in- 

‘0 contornato da enigmatiche e pro- 
de oscurità, talora rotte da lampeg- 

ehtj minacciosi. Questo discorso 
\ So a sè nel momento politico attua- 
‘ Dalsterebbe a rompere ogni contatto 

‘a costituzionalità e l’avvenimento 
rta al potere: esso è un. seguito di 
\ U e, talora, irriverenti colpi al mas- 

\\ istituto democratico: il parlamen- 

zio 

  
   

     

be Esso seguì immediatamente =D 

Non, pre una disomentazione a 
dont, È di uomini e di partiti; GISo- 
li zione che crebbe a dismisura e di- 

N n» irritazione e rivolta quando, in 
im Ono momento, le escandessenze 
Mx. Vuabilissime, anche dal punto e- 
Mio di De Vecchi, provocarono le di- 
hm wi del Presidente della Camera, 
Im e Nicola. Se la situazione si fosse 
lim cita cosî fino al voto, l’epiloco 
N}, e forse stato disastroso. 
È oso dittatoriale, tra il potere e- 
Îì vo ed il potere legislativo, sem- 

fi: Cià scavato. 
n Ussolini, che sentiva d’aver rico- 
Mg Il cielo di Montecitorio, e di ri- 
i Il cielo nazionale, di fosche nu- 
emy "eeciose, trovò in sè, (e vogliamo 
DÌ non soltanto nella sua abilita, 
È zio tto nella bontà delle sue in- 

de © la forza di Fiporigro ovunque 
E° confortante dell’armonia e de 

levi È agi 
DI, fosforescenti battute di chiu- 

     

    
    

    

    

  

    

       

    

      
       

  

È | 
À ‘Aragona, che gli aveva chiesto 

da ni suoi propositi nei riguar= 

Ù ten Ponde 
SI : egli è con tutti gli italiani 

‘OPano e producono; sarà con lo-     

    

© Organizzazioni operaie in ge- | 
che nulla queste hanno | 

e considerazioni 
ro per proteggerli ed aiutarli: lo.a- 
vranno contro,. coloro soltanto che 0- 
seranno chiedere privilegi e favoriti 
smi. SR 

Ma non basta. Rimprovera ai socia- 
listi di non aver voluto passare sul pon 
te che egli mesi fa lanciava loro,.e fa 
‘capire d’esser disposto a gettarne un 
altro. ‘ 

Nulla reazione quindi, ma eloquenti 
sintomi di situazioni nuove. © 

Proseguendo poi prega il Presidente, 
on. De Nicola a desistere dalle dimissio- 
ni, perchè con questo gesto si potrà 
iniziare un’era nuova, Quale? Quella di 
una nuova, fattiva leale collaborazione 

tra parlamento e Governo? 
Speriamo anche questo, fiduciosi che 

l’inetino profondo di Mussolini a De 
Nicola e la vicendevole stretta di mano 
significhino, il primo, il riconoscimen- 
to da parte del potere esecutivo della 
supr.m.zia di quello legislativo, la se- 
conda, non una semplice cordialità tra 
uomini, ma un’armonia di poteri, 

G. SCHIRATTI 
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Re Il Crocefisso “ed: iL tifretto del 
L’immediato ricollocamento 

“in tutte le uole 
‘ ROMA, 22. — L'on. Lupi sottose- 

eretario di stato per la pubblica istra- 
zione ha diramato ai sindaci pér il. tra- 
mite dei provveditori agli studi la se: 
guente circolare ed ha disposto che le 
autorità scolastiche provinciali. curino 
la immediata, rigorosa osservanza del- 
le disposizioni in essa impartite : 

IMustrissimo signor Sindaco! In que 

sti ultimi anni in molte scuole elemen- 
tari del Regno sono stati tolti. la m- 

magine del, Crocefisso e il ritratto d 

Re. Tutto ciò se costriuisce aperta € 

non più tollerabile violazione di 
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una 
precisa disposizione regolamentare of- 

” 

1 religione 

dominante dello Stato e il principio u- 
nitario della Nazione sumboleggiato eu 
espresso nella persona augusta del So- 

À ENRC 

|urano. Si fa pertanto formale diffida a 
tutte le amministrazioni comunali del 
kiegno perchè siano ‘immediatamente 
restituite alle scuole che ne risultino 
prive i due simboli sacri alla fede ed 
al sentimento nazionale. La S. VE: 208 
ma vorrà prontamente assicurarmi del. 

le disposizioni date al riguardo. $l sot 
tosegretario. di Stato per la pubblica 
Istruzione. — Firmato. Dario Lupi. 

“L'inchiesta alla Guardia Regia 
è £7 

ROMA, 22 (per telef). — Avendo il 
comandante della Guardia Regia, gen, 

e Albertis, chiesto che l'inchiesta sì 
estenda a tutto il funzionamento disci- 
plimare RETRO 1 b (° e amministrativo del ‘corpo, 

fa) Ly n . € È 

Piné Mussolini, annuendo, ha affidato 
INCaTteo: al generale Giardino, 
9 sii, DI 3 È L'amnistia è prossima 
ROMA, 2p (per te 

pena l’on. Mussolini 
Roma sarà sottoposto alla clemenza so- vrana ll provvedim ento ont ELSE ie vhto per amnistia, Non è improbabile A Sa la setti- 

Sarà di ritorno 2 

  

La Regina Maruherifa. in Sommergibile 
ROMA, 22, — In questi giorni una no stra squadriglia composta dai CA 

gibili di grande tonnellaggio in. 
go, Emo, Marcello e Torricelli) trovasi 
In crociera d'istruzione nell ’alto Pirro 
no, Il giorno 20 l’Emo, il Maréello eil 
Torricelli erano a S. Remo e il comàti- dante più anziano, capitano di corvet- 
ta Badci, si recò a Bordighera per pre- 
sentare a S. M. la Regina Madre gli au- 
guri e gli omaggi devoti în oecasione 
del genetliaco per incarico avutone ra- 
dbtelegraficamente dal comandante in 
capo del dipartimento di Spezia. La 
Regina Margherita volle trattenere a 
colazione il comandante Bacci e ieri 91 
novembre si recò sul sommergibile «R- 
mo», che subito dopo usci al largo ed 
eseguf una navigazione in immersione 

na s’interessò vivamente della manovra ed espresse alla fine la sua viva soddi- 
sfazione, i 

Nel giornalismo. 
ROM, 22, (per telef). — La iiformi- 

sta «Azione» nel numero di oggi an- 

Nuncia che cessa lè sue pubblicazioni 
quotidiane per trasformarsi in setti- 
manale, . È 

. NAPOLI, 22 (per telef. 
tiano «Giornale della 
quistato da un gruppo 

SM: 
Sera» è stato ac- 
facente cap   | Pex sottosegretario alle Poste onorevo- 

  

devano lmpovre la io 

lef.). — Non ap-| 

{legittimi che sono in causa, 

Gella durata di un’ora . L’augusta Don- | C 

capo al- |   | steremo tutti uniti per. raggiungere | 

  

le Petrillo che ne sarà il direttore e 
corrispondente politico da Roma, A- 
vrà colore liberale-nazionale. 

L’ora volontaria in più 
degli statali 

ROMA, 22. — Il Ministro delle Poste 
e dej Telegrafi comumica: Riesce gra- 
dito portare a conoscenza del pubblico 
che oltre agli impiegati postali e telegra 
fici di Zara anche quelli telefonici di 
Gatania hanno fatto pervenire al Mini- 
stro l’offerta di prestare giornalmente 
oltre l’orario d’obbligo resolamentare 5 5 

un’ora in più di servizio senza alcun 
compenso, Questi atti costituiscono in- 
sieme esempio e incitamento nonchè te- 
stimonianza vera e diretta dei senti- 

nti di patriottismo e di abnegazione 
della classe impiegati sia postale ite- 
iegrafica e telefonica, pronta ad ante- 
porre il supremo interesse della patria 
a quello individuale, 

== 
ent nati ineani Muscoliai perito da Losanna 

LOSANNA, 23 mattina (per telef., 
— L'on. Mussolini è partito alle 28 
con l’Orient Express. Oggi si trattie- 
ne a Milano. Ripartirà stasera per 
giungere a Roma domattina. 

Poiacarè partito da Losanna 
LOSANNA, 22. — Tersera il signor 

Poincarò ricevendo i giornalisti tran- cesi ha dichiarato che ‘egli partiva.da 
Losanna molto soddisfatto e che nutni= 

EL 
  

  

-   

‘a fondata speranza che a Losanna.si 
sarebbe ottenuta la pace. Alla partei- 
za del signor Poincarè per Parigi alle 21.20. si sono recati ‘a salutarlo l’on. 
Mus le delegazio- 
ni. L’on. Mussolini ha avuto prima 
della partenza del'treno un‘lungo’ e cordiale colloquio col presidente del 
consiglio francese. 

nanimo amollo all i Mnanime appello alla pace 
alla Conferenza di Losanna 
LOSANNA, 22. — Nella seduta pu- 

meridiana della Conferenza, ‘hatino 
parlato ieri i tre capi delle delegazioni 
alleate. e i 

«Da questa Conferenza — disse Bar- 
Tère — deve uscire il ritorno della pa- 
ce in Ozfiente; è questa un’opera che è 
Indispensabile per la. prosperità » dei 
mondo,. prosperità che non è. possibile 
Senza la pacificazione generale. . Dopo 
tanti anni di disordini, di guerre, di 
perdite di vite umane e materiali, d 
tante sofferenze di ogni specie, l’uma- 

solini, lord GCurzon' e 

  

9 e H    

| nità anela al ritorno della tranquillità, 
e della, fiducia. Questo bisogno non DUÒ 
essere sentito in maniera più forte che 
îm quelle regioni che soffrirono gli or- 
rori della guerra anche prima della 
convlagrazione europea scateata dalla 
ambizione criminosa di dovro cié vo- 

TO egemonia alla 
iuuropa, i 

A ormai ‘tempo. di ritornare. alle 
leggi. normali deila convivenza ‘fra i 
popoil; per raggiungere questo intento 
bisogna adoperare tutte le tisorso del 
la diplomazia. Affronteremo i Sravi 
problemi che sono sul tappeto gol de- 
siderio e la volontà di dar loro una so- 
luzione durevole per tutti gli interessi 

il progiema orientale ha una porta- 
ta generale ed è legato al mantemimen 
to della pace del mondo, E’ nécessario 
il concorso e la buona volontà ‘di tutti 
i membri di questa cnferenza, che s0- 
no sicuro di tltovare vniti in un me- 
desimo sentimento per collaborare. al 
ristabilimento di una pace durevole e 
giusta, fondata sul mutuo rispetto dei 
diritti e dei legittimi interessi e che 
consacrerà così i principi per i quali 
gii Alleati hanno combattuto ia più 
ciludele delle guerre». 

Il signor Barrère dice che la: dele 
gazione irancese. si, ispirerà a questi 
concetti durante. la Conferenza. Ter- 
una facendo un caldo elogio alla di- 
Piomazia dalla. cui attività. e chiaro- 
Veggenza in-questa: memorabile circo- 
Stanza spera che gi compirà l’opera au- 
Spicata di pacificazione. 

Alle parole del signor Barrère, disse 
(gg 0a Don Giò Valla da aeciunvere 

nè da cambiare. oi 
P arla, infine, il sen. Garroni, in i- 

taliano, Egli dice di parlare nella lin- 
gua che 11corda quella-di. Roma che 
Insegnò al mondo il diritto delle genti 
diritto che: nel regolare la guerra, con- 
tribuî profondamente al progressò ed 
alla civiltà dell'umanità. «Dopo lun. 
ghi anni di lotta —- prosegue il sen; 
Garroni —_ è universale il desiderio ‘ed 
1] bisogno di deporre le armi, Oggi noi 
siamo qui Interpreti di questo desiderio 
di questa necessità e speriamo che re- 

Î 

viper gn 

  

     
      

      

    
    
    

    
    

  

     
      
    

       
       

quello scopo ché:qui ci condusse, ‘Che 
0 spirito di pace presioda a1 nostri la- 
vori: dobbiamo tutti concordi. presta- 

re la nostra opera a questo fine», Il'se- 
natore Gaitroni: dichiara di associarsi 

alle nobili parole del signor Barrère e 
di lord Carzon e) terminando, invia un 
saluto di vivissima simpatia alla Sviz- 
zera per la sua cordiale ‘ospitalità. 

Nine fciarazini dî Messi 
LOSANNA, 22. — Fra le numeso 

se manifestazioni tatre-da Mussolini ai 
glorlialisti itallani ed esteri. vanno se- 

gnalati anche questi spunti; 
ciiir La politica ‘interna vi dirò chè 

“on farò.mal una politica antioperaia, 
anche perchè il proletariato è stato 

molto saggio e benevolo verso larrivo- 
luzicne fascista. Gli interessi legittimi 
degli operai saranno sempre difesi, Io 
distinguo tro operai. e partito ‘sociali- 
sta, il quale si crede depositario della 
Verità rivelata da una specie di. Van- 
gelo divino. Ciò è una sciocchezza. ‘Se 
eli operai, che costituiscono il Dio po- 
nolo, continueranno a tenere un at- 
teggiamento saggio, troveranno: nel 
mio governo un amico», 

Parlando poi in merito alla voce chè 
Cl sia un osservatore del Vaticano alla 
conferenza ha detto: 

«Nulla di più naturale che il Va- 
ticano abbia alla Conferenza un pro- 
Pilo rappresentante, giacchn il Vati- 
cano ha enormi interessi in Oriente. 

Non tocca a me di dar consigli al'a 
più vetusta, diplomazia ‘della . ‘storia; 
ra il Vaticano avrebbe diritto Li esse- 
re rappresentato ad una Conferenza iù 

Cui le questioni religiose non sono. le 
meno importanti. 

7 da y|uestivite ugi IdUuuevaleso €& 

Dudtà TAGURLOA I T7 gii 1u Cuiesto, 

7 Jia YUestione è suala L1SOLTa Lru 

vil Qlicatl 11 BSeLso sSuvuulntatCetuive pes 

i iUalia, e percio questa questione ira: 

1© grandi potenze nuu esisie plu, iusi- 

Ste una nota lligiese uei lu ottobre. el 

una successiva risposta dell’ltala; do- 
po ciò il Dodecaneso non sarà più 0g- 
getsaedi. discussioni, o. di conversazioni 
internazionali. Non esiste dunque più 
‘una questione del Dodecaneso. 
669? . fiat . e ® 0 

Dio e i nostri morîî ci ispiri, 
LOSANNA, 22. — L'on. Mussgolinì 

ha ricevuto una rappresentanza delle 
vedove e madri dei combattenti italia- 
ni in Isvizzera che sono circa 250. Esse 
gli hanno offerto fiori dai colori naziona 
li. In una affettuosa conversazione di 

circa mezz'ora s’inforniò della condi- 
|zione di loro e degli ortani. 

Ha detto: Il Governo è deciso a fa- 
re tutto il possibile per provvedere al- 
la sorte di tutti coloro che furono col- 
piti dalla guerra; Il pensiero dei morti 
per la Patria è quallo che dirige l’azio- 

ne dei vivi che sono al governo. Dio ed 
i nostri morti: questo è il nostro pen- 
siero che sempre ci ispira, E tanto più 
questo un dovere per noi del goverr.o 
che tutti a cominciare da me, siamo 
combattenti. Se potessimo largheggiare 
i primi ad essere beneficiati sarebbero 
coloro che soffrirono per la guerra, Ma 
il momento difficile sarà superato con 
la disciplina e col lavoro e gli italiani al 
l’estero dovrebbe aiutarci in questa me 

|ta: sopratutto coloro che diedero alla 
patria la loro carne e il loro spirito. 

Quest’anno dopo quattr’anni per la 
prima volta il governo si è inginoechia- 
to davanti alla tomba del Milite Ignoto. 
Quest’anno vi dica se il governo sa il 
suo dovere. of ; 

La: signora De Lucchi, moglie del con 
sole generale d’Italia, ha rineraziato 
a nome delle signore che apparivano 
Vivamente commosse ed ha offerto al- 

{cune sue opere letterarie. 
Mussolini pregò di portare i suoi rin. 

sraziamenti alle madri e vedove as- 
senti. 

i delegati turchi 
a colloquio con Mussolini 

LOSANNA, 22. — Ismet pascià e il 
ministro di Angora a Roma Diela Ed- 
Gin Gielegati della Turchia alla conferen 
405 i sono recati a visitare l’on. Mus- 
Sollbi col quale sono rimasti. a collo- 
quià per circa tre quarti d’ora. 

$ i 
$ 

La;delimitazioneterritoriale 
| LIOSANNA, 22. — Un comunicato 
ùlliciiale dice : La commissione delle que 
Stlomnj territoriali militari ha tenuto 

la Shua prima seduta stamane alle 10.30. 
ba-ha cominciato lo studio delle fron 

  

   

  

tiejre della Turchia in Europa. Ismet pa-” 
Scità a nome della delegazione turca à 
riwendicato per la Turchia, giustifican- 
dd tale richiesta, la frontiera del 1913 

ha reclamato che venga indetto un 
plebiscito della Tracia occidentale. 

  

Igliamo essere inclusi nelle plenaria e 

pascià ha dichiarato che fornirà ulte- 
riormente i particolari necessari circa 

le frontiere della Tracia occidentale. Il 
sig. Venizelos ha esposto le ragioni per 
le quali ja uelegazione ‘greca non accet- 

ta che le frontiere del 1915 e per le qua 
li essa ritiene che laquestione delia 
Tracia occidentale non debba essere po 
sta alla conferenza, Ismet pascià si è ri- 

servato di rispondere a queste 0sserva+ 
zioni, #0 : 

Il signor Nineie delegato lel Regno 
serbo-croato sloveno, facendo appello 
allo spirito. di conciliazione delle dele- 
gazioni ha-espresso l’auguwrio ‘che alla 
frontiera sia fissata la linea della Ma- 
ritzza in conformità della nota delle 
potenze ‘alleate del 23 settembre con ia 
smbilitazone di una zona da determi» 
narsi da una parte è dall’altra della 
‘rontiera stessa dal Mar Nero ‘al Mare 
Hgeo. Egli si è dichiarato contrario al 
la proposta di indire un plebiscito dei- 
la Tracia occidentale. e a qualunque 
modificazione del trattato di Neully. 

Il sig. Duca delegato della Romania, 
sl, è associato alle dichiarazioni di Nin- 
cie, iP 

La delegazione ‘bulgara sarà unita 
nel pomeriggio alle 16 sulla questione 
dell’acccsso economico. della Bulgaria 
al mare Egeo. : i 

Stasera dopo l'esposizione bulgara lord 
Curzon, Barrère e Garroni esposero i 

punti di vista dei rispettivi governi. 
La delegazione turca dirà la sua sua 
nella seduta di domani alle 11. 

La posizione dell'America a Losanna 
| LOSANNA, 22. — La delegazione a- 
mericana comunica all’agenzia Stefa. 
ni la seguente dichiarazione fatta ieri 
dll'ambasciatore Child primo delegato 
degli Stati Uniti nella riunione della 
conferenza: «La delegazione americana 
desidera esprimere il suo senso di sod- 
disfazione per essere associata coi de- 
legati delle potenze componenti la con- 
ferenza di Losanna. Questo è il nostro 
pensiero e desideriamo sia reso noto al- 

la conferenza ed al suo segretariato che 
questa.è la. nostra posizione, cioè quali 
rappresentanti degli Stati Uniti. vo- 

nelle altre riunioni delle commissioni 
ed invitati a parteciparvi iù eguali mi- 
sure degli altri membri, però non voglia 
mo diritto di voto nè prendiamo impe- 
gni nè vogliamo assumere presidenze, 
nè porre firme a patti o accordi. 

Questo è il contributo ‘che la delega- 
zione americana vuol portare alla con- 
n ù 

A vnnTAN 

-Mibga: Tavorvle a Losana 
Mussolini ha una buona: stampa inglese 
LONDRIA, .22. — L'Agenzia Reuter 

riceve da Losanna: Negli ambienti di- 
plomatici si crede che i negoziati pren- 

dano una piega favorevole e che i greci 
accettino condizioni soddisfacenti per 
gli interessi europei. . 

Per quanto si riferisce all’on, Mus 
solini si giudica che egli ha giustifica- 
to tutte le speranze che in lui erano ri- 
poste e si dichiara che il suo atteggia- 
mento è itato quello di un uomo che 

desidera una sistemazione di solidarie- 
tà alleata. i 

lo personalità e l’atteggiamento delio 
on. Mussolini pare abbiano maggior- 
mente impressionato i corrispondenti 

‘inglesi alla conferenza maggiormenie 
impressionato i corrispondenti inglesi | 
alla conferenza. i 

La «Pall Mall Gazzette» dopo un ar- 
ticolo sul primo ministro italiano ed 3 
suoi partigiani fascisti gli dedica un ax 
tieolo del suo corrispondente da Roma. 

L’impressione generale che si rileva 

dai titoli e dai sommari che precedo- 
no l’articolo editoriale è di ottimismo e 

si' manifesta la speranza di una solu- 
zione favorevole. 

| 7 ao 
LONDRA, 22. — La Morning Post» 

nel suo articolo di fondo scrive: Nu- 

Nella stampa della sera si rileva che | 
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palazo di Dolma Basco, dove Abdul ha. 
stabilito la sua residenza per presentar 
gli i loro omaggi.. 
— Un comunicato ufficiale, parlando del. 
nuovo Califfo, gli dà il titolo di S.A. es-. 
sendo stato abbandonato il titolo di. 
Maestà imperiale. La cerimonia che do. 
veva aver luogo oggi è stata rinviata a. 
venerdì. Alla fine della cerimonia il nuo. 
vo Califfo rivolgerà al mondo mussul- 
mano un manifesto invitando i fedeli a. 
conformarsi ai precetti dell’Islam. 

Il disastro di Melilla 
alla"Camera spagnuola 

MADRID, 22 (Camera dei deputati) 
— Si intraprende la’discussione del 
rapporto del generale Picasso sul disa- 
stro di Melilla del 1921. L’aula ègre- 
mita ed affollatissime sono le tribune. IL 
deputato socialista Pietro riepiloga i 
principali casi del rovescio, insistendo. 
sopra i fatti che secondo lui dovevano 
fatalmente trascinare al disastro che si 
è verificato. La responsabilità, dichia 
ra il deputato, non è solamente di ordi- 
ne militare ma è, più ancora forse, dî 
ordine politico. Rimprovera il governo 
d'allora di aver trascurato di porre ri- 
medio ad uno stato di cose che esso non 

poteva ignorare. Reclama che sia fatta. 
piena luce sopra questo affare. Il paese, 
egli dice, che ha sopportato stoicamen- 
te questo colpo, il più doloroso e îl più 
vergognoso della nostra storia, doman- 
de ed esige la punizione di tatti i col- 
pevoli e responsabili, chiunque essi sia- 
no. Pietro continuerà oggi il suo di- 
scorso: ed esporrà le responsabilità del 
generale Berenguerr. 

Un discorso di Clemenceau 
a New York 

di circa’5000 persone Clemerniceau ha 
tenuto al Metropolitan Opera House la 
sua prima conferenza. L’ora:tore è stato 
accolto da entusiastiche; acclamazioni 
ed al caton della marsigliese e dell’in- 
no americano. L’ex ambasciatore degli. 
Stati Uniti a Londra Yionkn Davis ha. 
presentato all’uditorio Clemenceau di- 
chiarando ch enessun uomo lavorò quan 
to lui per conquistare la »vittoria. 

Ha quindi preso la parola Clemen- 
ceau il quale ha dichiarato che non sì. 
era recato nè per seguire uno Scopo. 
politico personale nè per dir male dei- 
la Germania, ma per confutàre le voci 

che rappresentano la Francia come una 
nazione militarista, I ; 

Eglj ha ricordato le due sueror--- 
invasioni subite dalla Francia, rilevan- 
do che nessuno la accusava di militari-. 
smo quadox i suoj soldati cedevano sul 
2-7 di hattaglia. di 
L’oratore ha dichiarato poi che egli 

non vuole la distruzione della Germa- 
nia la quale ritornerà. la grande nazio- 

hie di una volta ma wuole impedire di 
smembrare la Francia. La Francia non 
è capace di rinnegare il suo debito ma 
chiede che non le venga impedito di 
poterlo pagare. L’America e.l’Inghil-. 

terra posseggono le migliori frontiere 
del mondo mantre la Francia ha quella. 
peggiore poichè in cinquanta anni subì 
due invasioni. È 
Accennando alle garanzie certe del- 

la Germania Clemenceau ha poi osser- 
vato che ì’ America e l'Inghilterra sono 
riuscite ad averne di eccellenti. rispet- . 
tivamente «con la soppressione dell’al- - 
leanza anglo-giapponese e con la distru 
zione dell flotta tedesca mentre la 
Francia ha dovuto finora accontentarsi - 
di vaghe promesse e provvedere a ri- 
parare col proprio denaro tutte Je de- 
vastazioni prodotte dalla guerra, che si 
scatenò, sul isuo territorio. L’oratore . 
con parole commosse ha invitato V’A-: 
merica ‘a collaborare pel ritorno della. 
fiducia nell’Europa esortandola a non. 
chiudere gli- occhi dinanzi alla. Germa- . 
nia che si prepara in modo evidente al-. 
la rivincita. 

Clemenceau ha ricordato la promessa, 
fatta. e non mantenuta dell'America e 

    merose spicéate personalità sono feorm- 

parse nelle conferenze fra potenze du: 
rante questiulti mi anni ma messur,ja e 
più notevole di quella del vale,roso i- 
taluno che rappresenta ora.;/'j] suo pae- 

il giornale, non siamo b ene al corrente 

del fascismo ma ne sapipiamo abbastan- 

za per capre che la camicie nere hanno 
ritenuto ‘che fossero! necessrie misure 
rigorose per liberare, il loro paese dal- 

l’anarchia ed hanné avuto il coraggio 
di applicarle. 

$ 

=* 

S. A. il nuovo Califfo 
LONDRA, 22. — Si ha da Costanti- 

nopoli che i membri della dinastia de- 

      

        È gli 

‘ Su domanda del presidente, Ismet Ci 

e de p neipali notabilità di 
      
    
   

se a Losanna. In Inghiltey 'a, continua 

terminato auspicando la ripresa di ce » 
{ACisazione ra.l'America e la grandi po 
tenze europee allo scopo’ di”istabilire 
buoni rapporti, to 

- Hl discorso è stato frequentemente ini 
terrotto da calorose approvazioni an 
che nei punti piuttosto severi verso 
politica americana ed alla fine fra gra 
di ed unanimi applausi è stato vivame 
te felicitato dalle personalità ed ‘aut 
rità presenti, e 

ga bd » Ro   

Il Papa 

ha consegnato al rappresentante della 

l'acquisto di medicinali destinati 
‘combattere le. epidemie. 
Russia.   + 

YA 
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NEW YORK, 22, — Alla presidenza 

per i russi © 
ROMA, 22 (per telef.). — Il Papa 

Croce Rossa italiana un miliene per 
De. 

celtiche in. 

  

   

   
   

  

      
   

    

   

    

    

   
   
      
   

        

  

     

    

    
   

  

   
    

  

   

      

    

    
   

  

   

  

   
   
   

   

    

   

  

   

      

       

    
   

      

    

   
      

      

   

   
    

    

     

      

    

    
   

  

   

     

   
   

  

   

  

    

  

   

    

  

   

       

     

  

     

    

      

   

    

    
   

              

    

    

    

   
    
   

  

    

    
     

   

  

          
   

   
    

   

   

     

  

   

de
 

I
 

pl
a 

x 
fi
 

- 
pi
s 
h
i
 

AR 

    

   
   

      
    

   

 



     
    
   
    

    

    
     

  

      

    

   
   

  

   

  

        
   

    
      

    

   

   
   

   
    

   

  

   

    

   

    

       

        

       

      

   
   

   

      

    

       

   

  

      
   
   

    
   

            

    

  

    

   

    
    

  

    
   

  

    

         
   

      

      

  

        

    

        
   

    

    

    

       

  

   

   

      

   

      

    
   

   

    

   

      
   
   

  

     
   

      

  

   

  

       

i“ politana Ldborioso e bibliotecario: del- 

Cd ‘Tono erette in questo territorio, ed in- 

di: Fatti ssi iaova 

da fine del sec. quarto. 

simo Erudito ci'ha fornito queste” ‘note 

‘dore e del Trentino per se è per mezzo 

«di S. Ermacora 
so da levante a ponente dalla Sava al 

‘e linea fluviale della Kulpa alla sua 
confluenza con la Sava fino alla valle 

attuali abirchtavi tutta la CARNIO. 

‘aquileiesi quando volevano’ provare Î 
loro diritti. 

E pale alla fine del sec. III. 

vo alla fine del secolo terzo. 

“imetà del secolo quarto. | 

era sede episcopale prima. dell’anno 
381, ed i] suo vescovo Massimo fu al 
Concilio di Aquileia (381). © DI 

  

CRAVEN ROSI VOTO NITRATI RAI: d ita TRIO 
NOVA ADA IATA INTINTOLI ALI IAT TI IPO RTIRVA OTT este 1 SIE 

  

* Mentre il governo. sta studiando lo 
ordinamento ‘territoriale «delle nuove | 
provincie che così direttamente < ci in- 
teressa; convinti che questo. ‘mordina-* 
mento debba tener ‘conto. delle tradi- 
ztomi che sono il sangue e la seconda 
natura di una stirpe e che tanto s. in- 
tocano come auspicio alle fortune avve- 
nire della patria sorediamo doveroso | 
Mustrare un lato di ‘queste tradizioni | 
e cwè quello religioso che per tanti se- 
colì s'immedesimò gogli, stessi ordina- | 
‘menti ‘civili. siamo ‘perciò ricorsi al-| 
l’esimio storico del Friuli monsignòr 
Giuseppe Vale, canonico della' Metro’ 

l’Arcivescovile di Udine; Il thiaris- 

storiche.’ ' Riteniamo! che ‘rate voltò in 
puntate di giornale come in queste, Gr 

sia stata tanta messe di novità di ri- 
cerche che integrano numerose lacune 
€ correggono malte idee false. Racco- 
mandiamo quindi la lettura di ‘questa 
schematica e lucida sintesi di storia 

friulana che abbraccia quat tutta lE- 
ra volgare. Ì 

I L'Evangelizzazione dellIfalla di nord-est 
Lev angelizzazione . dell’Italia di 

nord-est cioè della Regione Decima del 
l'Impero romano comprendente la Ve- 
mezia e l’Istria, risale secondo una ve- 
neranda tradizione a S. Marco Evan- 
gelista; il quale per missione avuta da 
S. Pietro, si sarebbe fermato in Aqui- 
ela, emporio Importantissimo, commer 
ciale e militare sull’ unica via, l Annia, 
che metteva in comunicazione Roma 
«capitale dello Impero e l'Oriente. 

L’opera di san Marco fu continuata 
da san Ermacora, primo vescovo di A- 
quileia, ad a lui, oltre la predicazione 
del Vargelo nel Friuli orientale ed oc- 
‘cidentale, si attribuisce (dalla tradi 
zione locale e dalla tradizione 'deila 
chiesa della vastissima regione) l’evan 
gelizzazione della Iapidia è della Pan-| 

nonss ad oriente; e ad occidente del Ca 

del suo discepolo S. Iovino; del Padova 
no e del Vicentino per opera del suo 
discepolo sam Puosdocimo, del Veronese 
e del Pavese per opera dell’altro suo 

discepolo San Siro. 
Il campo dell’opera evangelizzatrice 

si sarebbe quindi este- 

Ticino, e da: sud.a nord dell'Adriatico 

della Drava; e per dirla con termini 

LA la STIRIA a sud della Drava, la 

CARINTIA pure a sud della Drava, ;] 
TRENTINO, ertutta la regione VENE 
TA compresa la penisola dISTRIA; 

2. Diocesi in cui si sudtivise il teritori 
ovangelizzato da Aquila. 

In questo vastissimo territorio. (e- 
scladiamo Pavia, perche. nessun docu. 
mento ci dice che abbia mai avuto re- 
lazioni di dipendenza da Aquileia) si 
vennero col tempo erigendo delle dio- 
cesi, che poi attraverso i secoli sempre 
riconobbero per Metropolita il vescovo 
di Aquileia. 

3: PADOVA attiibuisce, come abbia 
mo-veduto,. a S: Prosdocimo discepolo 
di San Ermacora, inni 
della città‘e territorio. . 

2. VICENZA riconosce pure per suo 
apostolo San Prosdocimo. . 

3. VERONA ‘attribuisce a San Siro 
discepolo di S. Ermacoza l’annunzio 

della buona novella tra le sue muse 

Mi Diocesi Patriarcale-d’Aquileia 
‘nelle sue ‘variazioni territoriali 

13. GIULIO CARNICO ora Zuglio, 

è ricordata come sede episcopale nella 
| seconda metà del sec, V, ed il primo 
Vescovo di cul si conserva il nome, Gio 
vianio, morî nel 490). 

“Nel secolo VE finalmente ‘soltsero lo 
ot di. 

14. ODERZO: 
15, FELTRE; Li 
16. PEDENA in, Istria; 
17, ROVIGNO o CISSA pure. in 

Istria, | 

L Il Petrarca di Aquileia profago a Grado 
11.2 aprile 568 i Longobardi invasero 

il Friuli; i bizantini. che da dieci an- 
ni dominavano, fuggirono, ed il. pa- 
{riarica di Aquileia Paolo «Longobardo. | 
‘tum barbariem metuens, ex Aquileia 
ad Gradus insulam confugit secumque 
omnem suae thesaurum Ecclesiae depor 
tavit (Paolo Diacono, Hist. Lang. II, c. 
10) e quest’Isola «novam Aquileiam ap 
pellavit». (Chron. Patr. Aquil, 1, in 
De Rubeis, Monum. Ecel. Aquil. Ap- 
pendix p. 7 e Chron. Patr. alteruna ivi 
P. 9. Si possono pure vedere Iohannjs 
Diaconi, Chron. Venetum in Montico- 
lo, Cronache Veneziane p. 62; il Chroni 
con. Venetum. vulgo Altinate in Mo- 
rum. Germ. Scriptor XIV 13; ed..il 
Danduli Chronicon in RR. Ttal, Serip. 
XII p. 94). 

Grado era.una delle Pievi della dio- 
cesi aquileiese, ed il luogo era sicuro 
perchè essendo un’isola rimaneva anco 
ra soggetta ai bizantini, ed al patriar- 
ca Testava un no’ di speranza di comu- 
nicare coi suoi figli soggetti ai nuovi 
dominatori, e la ‘certezza di. reggere 
quelli che, ‘abbandonati ' i loro paesi, si 
erano rifugiati come lui nelle isole de] 
la laguna. 

Piola” visse in Grado poco più d’un 
ano, ed un'anno governò pure in Gra- 
do il suo successore. Probino, al quale 
successe Elia, che resse la diocesi per 
quasi 15 anni dal 571 al 586. 

Questi edificò in Grliv la chiesa di 
S. Eufemia, che doveva servirgli per 
cattedrale (V. Cronache citate) e nel 
579 raccolse un Concilio e considerato 
che «Aquileia civitas ‘nostra... nunc 
«Langobardorum infande gentis flagel 
«la sustinere non potest... - digmum du; 

ccet sanctitàti in hune castrum Graden 
«sem nostrana confirmare metopolim 
«quo dicto omnibus placuit episcopis». 
«Io. Diac. Chron. Ven. p. 70). 

I vescovi presenti erano quélli di 0- 
re Tiburnia, Altino, (Cissa, Pado- 

; Celeia, Concordia, Emona, Pola, 
Gialio Carnico, Trieste Verona, Pa- 
renzo, Agunto, Sabiona, Trento, Sca-. 
rabancia. ;Feltre e Pedena (l.e.). Man- 
cavano Vigengal Belluno e Treviso; ma 
troviamo in più sull’eleneo delle dio- 
cesì soggette alla metropoli aquileiese, 
le cinque sedi di Tiburnia, Celeia, di 
gunto, Sabiona e Scarabancia,. 

(4. JI movo: ordinamento metropolitico 
Nella medesima occasione del Conci- 

lio provinciale (579), il Patriarca Elia, 
col consenso del Papa Benedetto I. e 
«cum conlaudatione clervicorum, cum 
tocius per partes populi a Verona usque 
ad Panoniae finem et in totum Foroju- 
lensium sive Hystriae partis cum Pola 

Selavaniae, quod ast civitates nomine 

stituit et ordinavit dominus. Helias 
Gradensem patriarcha per tote istorum. 
Nrovincie decem et sex Episcoporum. 
In Venetia autem constituit ci episco 
norum fieri, 1, Torcellanus: Mata-   

® nel territorio vicino. Si 

4, TRENTO, dice che San ire 

ra fu.i primo apostolo e le . died: 

il primo Vescovo S. Lovino. 
Queste quattro Chiese risalitebb» | 

al primo secolo secondo la. tradizione: 
‘però si deve notare che, qualunque va, 
lore storico abbia questa tradizione, 
pure essa mantiene il valore probativo; 
della dipendenza di ‘questa chiesa, del 
metropolita di Aquileia, giacche a que 
sta tradizione sempre si rifacevano gli 

Nei secoli seguenti ‘altre diocesi fa- 

ero? Hraclianus: 6. Caprulensis, Dux 

a pagith \ doge di Venezia?) concessit, investi. 

‘iMADoa MSIs ; Di Olivolensis: 4, Gi 

ionem, populo autem electionem» 
a ‘rontAltimate: M G. Serip. XIV 

- 18 e 14). 
di questo modo veniva fissata la pro 

Vincia; ‘ecclesiastica di Aquil cia, com- 
prendente” ‘«popoli, somgetti ai bizanti- 
‘ni», cioè quelli dell’Istria, delle isole 
della Laguna veneta e delle isole set- 
tentrionali dell’ arcipelago Dalmatico; 

‘e «popoli soggetti a Longobardi», come 
quelli del Enio della. terraferma da) 
Veneto e della Pannonia, 

   

  EMI ij 
< Ce 
omai sede e@pisco- 

“ 

‘5, PARENZO, 

6. TRIESTE, ha pure il suo Vesco- 

suo TREVISO, ricorda nel 320 il suo 

rimo vescovo Giovanni, 
8. BELLUNO è sede episcopale alla 

. 9. EMONA o CITTANOVA d'Istria 

10. ALTINO nel 881 aveva per ve 
stovo S. Ellodoro, che pure PER 
al Concilio di Aquileia. 

11. CONCORDI A fu eretta in sede | 
vescovile tra il 381 ed 11 385. 
1.12. POLA, era già sede ve escovile al-   

  

D HR del Patriarcato di Grado è mn 
tamenti nella sua giurisdizione me- 

— moviggolit ia 
Morto il patriarca Elia, gli suacesse. 

Severo (586+ 607), che contimiò la re- 
sidenza in Grado. Se la residenza del 
patriarca in G.rado poteva piacere ai 
bizantini, non poteva essere gradita daj 
Longobardi e dad popoli ad essi sogget. 
ti, che non poteviino (specialmente " 
Friul: ani) comuniextre col loro pastore, 
ed alla morte di Severo avvenne ciò 
che si doveva aspettare. 

Narra Paolo Diacono: che: ide 
funto Severo patriacha, dflinalti in 
locò eius: Johannes abbas batriarcha in 
«Aquileia vetere» cum ‘consensà regis 

    

    

«cit ‘Îmansuetudo nostra si vestrae pla- Sh 

et Parentina civitatibus et in capite i 

Pethena, alia Vegla, tercia Absaro con 

‘diga di sbarramento, che artiv: i; 

|.te per la irrigazione del medio 

Candidianus Antistes» (Paolo Diac. 1. 
e. IV p.13; Landulfi Sagacis Addit, in 
Miore, P. Xi 99, 1151; e tutte le Cro- 
nachre' Sitate). «Ex lilo tempore «UO » 
cosperunt esse «patriarchae» dice (lie. .) 
Paolo Diacono, seguito da altri croni- | 
sti; cioè il «patriatea di Grado» con 
suffraganei i Vescovi dell’Istria e del- 
le isole soggette al. Romani, — ed il: 

nei 1 vescovi delle città soggette ai La 
gobardi, da 

| Lie cose cosî rimaseno fino all'anno 
768; durante il quale; avendo i Longo- 
bardi occupata l’Istria, quei Vescovi, 
‘«a iurisdictione sua (del Patriarca di | 

| Grado) se subtraxerunt, mutud se con- | 
secrantes» (Dariduli Chion, RR. It. 
Scrip, XII, 144), ed alle Timostranze 
del loro Metropolita e del Papa Stefano | 
3.0 «resipiscere noluerunt» (Danduli, 
Chron ivi). 

Tra gli anni TÎ6 è 788 Carlo. Megaho 
si impadronî del Friuli e dell’ Istria, e 
persuase i Vescovi di questa regione di 
restituirsi all’ obbedienza del metropo- 
lita di Grado. Questa riunione durò per 
poco, perchè nel Concilio di Mantova 
dell’827 fu di nuovo deciso, che le sedi 
dell'Istria passassero, «conforme al vo- 
lere dei loro vescovi», sotto la giurisdi- 
zione del Metropolita di Aquileia, ed 
à questo restarono soggette fino all’an- 
no 1751 (De Rubeis, Mon. Eccl. A-, 
quil. p. 414 e seg). 

La giurisdizione metropolitica del 
patriarca di Grado restò da allora in 
poi limitata alle diocesi della laguna. 

6, Il Patriarcato dì Gradotrasportato a Venozia 
18 ottobre 1451 Papa Nicolò V. 

pubblicava la bolla «Regis aeterni», ed 
in questa, considerata la dignità della 
Repubblica Veneta, la magnificenza 
della città, la a (ll medegi. 
ma alla sede Apostolica e considerato 
pure che il Patriarca di Grado non po- 
‘teva risiedere nella sua chiesa perchè 
troppo lontana e perchè tronpo povera, 
mentre til ‘asportando la dignità Patriar 
cale a Venezia si sarebbe Fircondata di 
splendore, decretava la soppressione 

| del vescovado di Castello, che con tal 
titolo si chiamava il vescovo di Vene- 
zia e parimente la soppressione del ti- 
tolo di Patriarca di Grado, e dichia- 
rava sede patriaycale quella di Castel- 
lo, che in seguito dovrà chiamarsi Pa- 

x triarcato di Venezia, unendo le due se- 
di, è nominato Patriarca Loienzo 

Giustiniani già Vescovo di Castello con 
tutti i diritti, onori, ‘privilegi, dignità. 

ed insegne proprie ‘dei patriarchi, La 
provincia ecclesiastica di Grado. poi 
con tutte le chiese suffraganee costitui- 
ranno in perpetuo la Provincia della 
Chiesa Patriarcale di Venezia. Que- 
ste Chiese erano: Equilio o Tesole 

(unita a Venezia con bolla 16 settem- 
bre e 3 ottobre 1466) Caoule (soppressa 
ed aggregata a Venezia colla bolla «De 
salute dominici gregis», 1 maggio. 
1818) — Torcello (soppressa ed aggre- 
gata a Venezia con la stessa bolla) . e 
Chioggia (dove fu traslata la sede di 
Malamocco nell’anno dico wIbss 

E: 
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Suap ib fena liivzion 
Sulle colonne di questo preg lato gior 

nale comparvero più volte alcuni arti 
soli toccanti la tanto discussa e sospi 

rata irrigazione del medio. Fr tuli. Nel. 

leggerli benchè redatti da persone com 
petenti in materia, il lettore trova Tu 

importante questione in una, fase an 
‘Gora indissoluta e. di concreto nulla si 

può arguire cosicchè nel contadino 
muove la speranza di una futwia irri 
gazione che lo assicuri del frutto dei. 
sui sudori im tempo di siec ità. Io Stesso; 

concludo . pe il tempo nella compila 
1ONe di progetti è. tempo sprecato se 
non si bada a discendere più nel,pra. 
tico.-Queste mio pensiero raccoltà da 
un ingegnere To: indusse a manifestar 

{mi in linea generale | un suo progetto 
d’irrigazione, “che egli disse, di averlo 

presentato alla depntazione provinciale 
E° bene. che tale pirogetto sia alla co 
noscenza del pubblica e da qui iù E 
chè di questo articolo. \_ 

Dall’acqua,. dissemi ÎVino vegnere in 
paola, che entra nel canal. Ledra dalle 
risultive Ledra ,in. temno® \di' sitcità 
nvando cioè il bisogno della ;i \trigazione 
è fortemente sentito, non sarà Nicole 
raccnoliere Mae gior quantità, cl (o 

cha corre nel canale stesso, 
L'acqua. del canal Ledra Tholfamen, 

ta presso Venzone in temno. di diecità. 
non niò aversi che quella che plercor- 
TS il canale. Valtra quantità Paksa il 

  

    

na profondità di 14 metri. Hi. 
Costruendo nel medesimo postfo! ui 

  

pineta di Rivis al Tagfiamenfo ‘oltre 
la bonifica, della. stadio del fiume. a 
vttebbesi uma. quantità d’acqua sant Len 

rinli 
niù una for a idranlica di 27000 #aval 
ci Omale la snesa? chiesi io all’ AR 

. Ta snesa comprese le. addizion)ali, 
non è snuneriore ai quaranta milton. 
Difronta a questo prometto. da. rom   (Agilalto) eti Gisnts hi ducis. 

  

    ‘petenti 
NR 

apprezzato stà quello del | 

«patriarca di Aquileia» con. suffraga- | 

che scrivo, incomificio a sfiduci armi el 

stica, allo stretta di Pinzano: ad Us 

  

le acque del fiumi l'agliamento e Butt 
darebbe una forza di qualantaquattro | 
mila cavalli ed abbondante acqua per 
l'irrigazione. 

ini spesa per tale progetto è su iperio | 
‘re ai centomila milioni! E appunto i 
tioppi milioni spaventano e come pel 
‘passato, in altri casi corsimili, così 

oggi tale progetto viene presentato 
non, fare. nulla di pratico, 

Teniamoci quindi al progettò. della 
diga a sbarramento che. dovaebbe. par 

tiré dallo stretto di Pinzano ; lo. scopo 
sarebbe raggiunto e la spesa di quaran 
ta milioni’ non può snaventare. Alla 
Deputazione provineiale l'impegno di 
accettalle o non accettare la proposta 

‘di CIR SRI RC Pulcino. 

w * 

FAEDIS 

Arancio in fiore (H. K.), — Tra la 
letizia più cordiale e affettuosa quest’ 0g 
\gi sì sono giurata eterna, fede la genti- 

    

Ile signorina Pia Celledoni e il signor O- 
vidio Feruglio di Feletto. Dono il ma- 
trimonio civile effettuatosi in Munici- 

pio, si è svolto il rito relligioso, don Cel- 
ledoni parroco di Feletto, fratello del- 

di augurio, pronunciò toccanti parole 
benedicendo alla ctsHarta, felicità de- 
gli sposi. 

Alle 12, dopo il dolce rito, è stato 
servito un signorile DES in casa de 
la sposa. 

Tra i numerosi convitati Tlicordiamo 
il parroco di Faedis con altri sacerdoti, 
il dott. Pascoletti, il dott. Venuti, il se- 
gretario Comunale, il farmacista e sua 
gentile signora, il perito Oreste Toso 
di Feletto, parenti degli sposi e amici 
di famiglia.’ 

Ammirate splendide «crbeilles» di 
fiori e ricchj doni. Allo spumante, un 

solo brindisi, simbolico e grazioso, det- 
to dalla piccola Mary, nipote dello spo- 
SO. Lay 

Dopo la lieta riunione, gli sposi rag- 
giunsero Udine in automobile, parten- 

o verso Roma in viaggio di nozze, 
Gli sposi, espressamente invitati, sì 

fermeranno a Padova, ospiti, di S. E. 
il Vescovo ] Mons. Pelizzo, zio della spo- 
sa. 

Agli auguri pervenuti alla felice cop. 
pia.da parenti e amici, uniamo i nostri 
con l’auspicio per la concordia e felici- 
tà più rosea della famiglia, cui oggi gh 
sposi hanno dato vita. È 

RS BUIA 
Biglietto da mille falso, — Il sig. 

Ursella Angelo di Arrio, poverissimo; 
evnuto in possesso, per la vendita di 

un’armenta, di un biglietto da L. 1000, 
si presentava ieri alla Banca Cattolica 
per mostrarlo, Il sig, dirett. lo ricono- 
sceva falso e lo consegnava ai RR; CC. 
che lo tagliavano. L’Ursella afferina di 
non ver'mai visto da un pezzo Un bi- 
glietto da mille e quello in questione 
di averlo ricevuto da certo Alessio Pie- 
tro di Giovanni (giatte), dopo le vive 
insistenze di questi, a cui ha consegna- 
to in cambio biglietti di piecolo taglio, 

[ricevuti dal compratore dell’armenta 
sua. Non sappiamo di più; nè vogliamo 

\|chedere alla voce sparsasi più volte in 
paese, dopo simil altri fatti, che Trep- 
po Grande, da cui pre provengno i bi 
glietti fialsiy voglia usurpare la nota 
nomea a questo Comune. 

B PIETRO al NATISONE 

Offerte pro Monumento ai Caduti, — 
La R. Scuola normale per onorare la 
memoria. del compianto prof, Giovanni 
Forni ha rimesso nel trigesimo della 
sua morte, L. 60; in morte del benea- | 
mato sig. Strazzolini Antonio versaro- 
no i seguenti signori; cav, Sirch lire 
25; la direzione della Banca di S. Pie 
tro 25; cav. dott. Geminianv Cucavaz 
205 fag. Carlo Quarina 10. Pervennero 

{notte in morte. della signora Birtig 

Angelina nata Bellida L. 25. offerte dal | 
cav. Giuseppe Sirch e 25 dalla Banca di 
S. Pietro. Con gentile pensiero il Consi- 
glio direttivo. della Cooperativa di La 
voro degli ex «combattenti delle Valli 
di S. Leonardo ha elargito a pro del mo 
numento la cospicua somma di Li. 300 
I Comitato mentre porge agli oblato- 
rl i più vivi ringraziamenti si compiace 
notificare che valenti artisti friulani 
‘quali gli architetti Mistruzzi e Da Ron 
co stanno lavorando perchè il Monumen 

to riesca un vero capolavoro d’arte. de- 
gno omaggio dj gloriosi, martiri della 
Slavia nostra, 

. VILLA SANTINA 

Intema di monumenti. Nel N.273 di cote 
sto pregiato giornale rileviamo che si è 
radunata la Commissione tecnica per la 
scelta del bozzetto, fra quelli presen- 
tati per il concorso al Monumento ai Ca- 
duti da erigersi in questo Comune. 

Desidereremo ‘che puesto On. Comi- 
tato prima di addivenire alla scelta de- 
finitiva volesse indire uma mosta di tut- 

|ti i bozzetti presentati in modo che an- 
che i cittadini, i quali tanto wenerosa- 
mente coisibeeio colle loro offerte, 
potessero oltre che prendere visione dei 
lavori presentati, esprimere il dir siu- 
dizio sugl stessi. 

Tale mosta potrebbe anche tornare a 
beneficio del Comitato stesso, inquanto 

o lqualora: addivenisse del nostro DS   

Lumier sopra Ampezzo, che unito alpe. potrebbe applicare una tenue tas- 

.|non più tardj del 30 Novembre p. vi. 

la sposa, Egli con profonde espressioni |. 

isa d’ingresso alla mosta stessa, così che 
tutto non sarebbe perduto. 

Ringraziando dell’ospitalità 
Alcuni, cittadini. 

REMANZACCO 

Beneficenza allAsilo La Signra E- 
lisa. Perosa. Bidinost offrî all’Asilo la 

somma dj L.150 . 
Le Direzione ringrazia. 

POZZUOLO. 

Corso ‘invernale per: gli agricoltori adotti 
. (Anno, scolastico 1922- -1923) 

Il 4 Dicembre p. v. avrà principio il 
26 ‘Corso distruzione agraria per gli 
agricoltori adulti, 

ne domanda al Direttore della Scuola 

Alla domanda dovranno essere uni- 

ti i certifirati, in carta libera, di nasci- 
ta, buona condotta e prosciegluonto 
dalla istruzione obbligatoria. Lt: 

Saranno conferite borse di studio agli 
‘apprendisti mon residenti in Pozzuolo. 

che essendo di condizione disagiata, pre 
sentino maggiore attitudine a profit- 
tare dell’insegnante. 

Per slhiarimenti rivolgersi alla Di- 
rezione della Scuola. 

CIVIDALE 

Partito di COntadini? — A iniziativ® 
e sotto la protezione dei soliti mecenati 
delle grandi imprese, ci riferiscono che 
anche a Cividale si stia tentando la co- 

stituzione in partito dei lavoratori del- 
la terra sotto la guida imparziale e il 
disinteressato governo di qualche pro-. 
prietario, che avrà al timone della nave 
i soliti amici del contadino. 

Ci dicono che alla trattoria della-Na- 
Ve sia stata già tenuta una riunione del 
comitato ideatore e di qualche contadi- 
no ingenuamente abboecato | all’ amo, 
ma che per deficenza di uditori, un ‘al 
tra riunione sia pressima nello stesso Îo- 
cale, e che certamente come la prima, 
dimostrerà come siano vani i tentativi 
di dare al nosto mandamento una or- 
ganizzazione dj classe che i in quel di A- 
lessandria ha sonoramente fallito, . 

Stiano quindi all’erta i nostri conta- 
dini, perche sono ben note ormai dove 
vogliono condurre le mene di certi pro- 
prietari, i quali vedono solo quello il 
mezzo di asservVire j contadini al | carro 
della reazione i 

PALMANOVA 

quali parteciparono Mons. Arciprete, 
la Contessina; Maria Ronchi: e buon nu- 
mero di allunne delle scuole Proffessio- 

nali le quali vollero portare una corona 

e 
‘lse questa Istituzione 0g gidi pr r0ced 

ebbe: luogo un'importante seduta del 

i; dette. relazione del ‘CONLTESSO di 

Chi desidera posto ante Ao4 se 

La Ionchetto era donna nota per l 
sue rare doti di bontà di dolcezza, sì s4 

crificava molto e volentieri per i ‘altr | 
bene. 

Essa.fu, la prima zelante ed opero? 
Direttrice delle nostre scuole protie 

sionali ed a lei principalmente si deW° 

‘prospera ‘e florida, “" 3A0O 

Azione giovanile, Venerdil]., 00 

presidenti o delegati dei, circoli giov. d 

questa:plaga.. li 
Il presidente Sottofederale Varo i 

no del 29 u. s. e del conRigDo bird 

del 22. 
ij gi 

Dopo animata discussione i deleg   

  

   

  

  

   

   

    

       

    

   

    

      

      

      

  

   

  

   

  

   

    

   

  

   

  

       

     

   
   
   

          

importantissime; morì marti 

soneso; sotto Traiano: 1’a. 97 — 
gorio — S.Lutrezia. 

(24:movémibre) 
S. Giovanni — S. Firminà T 

ré ita 

6, o,         DERICA Pea di fiorj alla loro rimpianta e tanto be- 

  

      sogono — $. Protasia. 

          

    

      

  

   
      

         
   

       

       

             

       
        

             

  

      

        

                
        

dei: circoli. convenuti, promiser0: bi È mae 
Dj intensificare la propaganda. î rova 

{loro paesi per la nostra stamp? ei lo “ Sua 
Di aprire la scuola.di religione di du oe 

ro.cireolj onde preparare i lor9 5 ci 
‘alle gare: dj. coltura. regionali. - in-' lai Hi 
Il sig Violino e Mons. Areipree i, E Tell, 

sistette molto nel raccomandare l@ roi- No senz 
contro la bestemmia e l’assolut@ : so 

bizione per la Gioventù Cattolit@ lie DR SE 
prenider parte ai divertimenti PD! oi 
ci immorali, Sa 

dI ii conda 

RR Pr O NOIE p idine 

Di qua e di là del Torre lì o 4 È ch 
Fay orita dal bel tempo oltile 0 Hi fil suo 

re. solenne riusci la festa della di 10 da fto * 
na della salute nell’insigiie 544 SEG. Lian 

di Murig (Percoito.) Per tutta la più gi adde 

nata. continuarono caxri, carretle È A i iante 

altri mezzi di locomozione ance 0 CORE 
democratici a riversar sulla piafr, Di! co 
stradone del Santuario i deyoti iu Mostro 
zia, I venditori di mandorlato, Ì Ta fe 
vino ecc. accampati in quei pre. i) ut n° 
cero affari d’oro. Al mattino e ele ‘30 Nic Orizz 
Messa .solenne :e tenne discorsbl? ci tt May SR 
polare ed efficace don Gentilini 8° SPO Do no 
roco di santa Maagherita. La Si @ Fip, 

ria locale istruita e diretta dal Pongì bi No 
Berlai, Gio Batta. e Gregorutt (I It dios 
neg ildo es seg'ul la messa «È Postuma? ‘ pi 
Tomadini superando se stessa. quid Ik, ; mas 

L'orchestra locale sotto l’abile €! i pente 
dei maestri Salvatori e Menegbii ‘ dea € 
egregiamente nello accompag?® jan0 ctr ‘STIal 
del pur difficile spartito tomA®t na Ag zioni 
Tutti ma. specialmente i foresie! ato iù di an 
rimasero meravigliati ed. ebbe!® Pool ; deside 
le di alto encomio per cantori, SU?” puro i 
ri e maestri. di I A 7 

Nel pomeriggio dopo la coronciì i bhe ult. 

   

  

Ad esempio. In occasione Galla prima | il canto di alcune canzoni parlò E pi 
esposizione dei lavori di queta Scuo-| Masotti da vero inamorato di M8f GU be 
la professionale l’egregio signor Dan- | entasiasmando come il solito V'affo8i i. n pi 
te De Lorenzi elargî a beneficio della | uditorio, op 1105 1a ne 
medesima L. 300.— Compiute le sacre funzioni la ine h trio 

La signora Annumziata Pangonl. 50. parabile Banda di Percotto tenn? i Tehè 

La direzione riconoscentissima confi- | plauditissimo concerto. di Posta 
da nella generosità: delle buone perso- (0° il gui Bin e Di 
mex. PRE Un giovane ciclista lasciato "ambi pi vela; 

RAGOGNA adorato veicolo fuori della posti 1 a Sio Ma 

Chiesa nuova .—Finalmente il voto da nell’ Vga araiva di Lungh” lo MMM 
qua È RO comperarsi le. sigarette, F atto > RI Ch lungo tempo custodito nel cuore del| = A PT: iù | Maestro 

simpatico D. Domenico Vicario di SU | ISO © c1 Ma non, trovò.) casi P° Mai mu 
Giacomo è in via di risoluzione cieletta, Il comunismo fa progr 18 ton tiò ch ; 4 (tre 7 Deo . to > È 10 8 np 

Delle scritte allegre tappezzano per nostante, l'olto,di.xic to SORIA 10) pes D 
S IO È ER ed il santo manganello adope!? e - N ogni dove il ridente paesaggio iscritte it nella , 

Se too anmunzione Larrse fa noi| |a coro pesate raltlo de SR È H Livi n piva Ditta i cui bo Meo su, Cui trovavansi Hi Mel b rin Bid 
sat È i lati un uomo ed un ragazzino sd ve; 

larolo, transitava per Pereotto. da Più p 
Il Santo rito avrà luogo a Dl niszza s'incontra -in una moti qgicletà atto del 

v.. Il nuovo tempio, a tre navate,di sti che a corsa sfrenata discendeva da ni Nata Ri 

le romano, sarà un gioiello d’arte e un dine. Il cavallo s’adombra, fa. 4 r90. ts di | 
vero ornamento del capoluogo: salti poi via .a precipizio per il so dd Maze, 
Auguro che in uon lungo lasso di della chiesa. L'uomo spicca un “salto so. peli stor 

iempo s'abbiano a solennizzare l’ence-| carro in corsa 0 b LE È amtich 

Se |dai sobbalzi è gettato violenteM®®? ig. Uissero 
Quod Faxit Deus. | telra, e riporta varie ferite alla do li Quali 

S. DANIELE | Vien tosto trasportato in farmaeià i pei ne 

La venuta di un nuovo Sacerdote. ve il nostro ottimo sior Tonin & be, ph? | (0 fr 

Là famosa questione della scelta! dell ea le prime. cure. gua cosa i ai dei Jiaestro, 

Vicario parrocchiale non è ancora ri- APRAMULO, Se TOUTALOrI, e MpAno gio essa to eottà, stanno abbellendo il Borgo viola 2 Du 
‘Vessero arrestata e calmata la ta tr “Serv 

Per (oa deficenza di Sacerdoti Mons. da basi. i voù. dovichbadi st "» ossei 
Arciprete chiese ed otterine dall’ ordi-, e aaa ro robi “edo pr 

nario un cappellano cooperatore. tuali la corsa da Te Ja 

Sabato quindi il nuovo sacerdote Don "el i» e 
Valentino Baraechino giunse a San Da- | ape c jo o 
niele accolto e salutato festosamente n o ss 

dai dirigenti l’azione Cattolica paroe- Br eDI dall ad. P. roD! a fe 
chiale i quali attendono da lui un nuovo| A $. Giovanni di Manzano av Pg uo 1 
aiuto un nuovo appoggio nel combatte- | un ‘altepico per ragioni) politiche i n RO esiste 

re le battaglie della fede e. per il raggi- | certi Prestento Riecarlo e Remo ott; si del M 
ungimento di ue: santi FERRI ché sono | co, LEN fra i due svariate. fi Mme vasioa 
‘prefissi, A Latisana l’automobile che POI al N o Op 

Scuola di religione. — Dom. 12 corr.|il sig. Carlo Peloso Gaspari, © , fini so i Struzi 
si aprî la scuola di Religione per inì- | Mainardi e altri sigonri andò & on ‘4 aly Bra 
ziativa delle Donne Cattoliche della pa-|nel fosso. Nulla di grave. Spa Pe i cum 
roechia. ammaccature. SA e 

go aa apertura erano presenti ‘120 gio- La fn fido lci 
vani circa che ascoltarono con deferen- L,jic0i' O sul 

za ascoltarono la paterna sv amimatri- Tic del Pub | i 

ce parola dj Mons. Aarciprete. 
dI dad funzionerà ogni domenica .. Giovedì 29 Novembre To Le | ì Una o 

‘alle ore 18. Leva il sole 7.10; 1a 16 Uh; ‘tem 

Nobili figure scomparse Il 17 corr .in|V2 la luna. 10.58; tram, 21.19. i lione 

S. Spirito a Udine chiudeva gli occhi Santi. ed Onomastici Uva; a 

suoi alla luce del mondo e la sna nobi- (238 novembre) so lano i; le 

le anima volava in seno a Dio Suor Gel S. Clemente I. papa. Uno del o ly; i È ( 

trude Borchetto . collaboratori degli Apostoli. Loti ae: 
Sabato 18 ebbero luogo i it atltro le eresie ‘è scrisse parecchie se 

   

   
    
      

      
          

  

   
   
     

    

  

    
  



   
     5 SEE VIE SET ODIRA 

   
   

Udine non è Roma, si capisca; 
mi Una città assai povera di a 

    

‘A possederne, almeno da quei 
loco, 0, meglio, da quel. .. Iauila.che 81 
i Circa, la sua origine, Pure, per chi 
a del poco, e mantiene vivo 

î 1 po’ di affetto per la sua città na- 
€, che sembra vada spegnendosi in 

i ti, qualcosa c'è che può in qualche 
Li id lodo Soddisfare la curiosità dell’ama- 
14 d| e di cose vecchie se non antiche. 
Z10V. Uesto affetto, che taluni banno il 
ii, | aggio di Sr mania, io lo sen- 
SD obi € perciò, quando ho un pochino di 

caio | fu po, non-linùncio a qualche passeg- 
; ta, archeologi ca attraverso le con- 
degli È pe: 1 borghi e cs vie della mia Udi- 

fn © “aturalmente se m’ accompagna 
si di Ste: — che ho avuta la fortuna 

Ovare e.del quale non faccio il no- 
Ì hi per tagioni....egoistiche — la pas- 

pei Llata, Tlesce a <= ng edi interes } 
iovani | Nte, 

L ultima, chbé indi in un ‘pomerig- 

  

ste in [Bio Mella ‘scorsa estate ; la cominciam- 
d fotta | Mo gs Senza itinerario ben definito, ; sprez- 

Dgr: anti come siamo delle pedanterie. 
ica A Siamo i in piazza XX Settembre, Il so 
ubbli | eora dardeggiante tiene gli usi- 

Uegi 

e rinchiusi H6lé loro case. Siamo 

  

tudine. L'occhio rimane colpito da 
grre Di tovine delle case Angeli ed adia- i ! NESti che sembrano reclamare alla piaz. 

  

g” do til suo antico nome: «del Fisco», Pro 
mado) amo una specie d’illusione di trovar- 
guTAi. i Quianzi alle rovine del foro romano 
8° n addentriamo fra esse 
ue iù Uante memorie risvegliano quel sito 
TP, igrelle pietre! Ci si si al pen- 
IRA 0 la maestosa gigantesca mole de. 

di talk Palazzo Torriani, pàssa dinanzi alii 
UPN “Stra fantasia n tituce figura del Con 

tirò la aut Ucio e del furore con cui i cittadini 
si po | hi st iazati o comandati dalla Repub- 
RO sona Uli “di S. Marco hanno atterrato il pa 

So °° non lasciando pietra sopra pi-6 
otti: Îusg “ole e Caco di Piazza Contarena 

ei Sho dare una qualche idea della 
sa 4 | i diosità della mole, Del resto tra 
{ Tac Rf ceri scorgiamo qualche magni- 

. i N è 
b x 

ida li asso di pietà. bugnato che ver 
E: Più Men apparteneva. all edificio. di- 
SOT E ‘Tutto e che — come gran parte del 
por (Material ; st sog e — ov rà servito per le rico- 
Liar A 4 "izioni. Anche questi massi.ci parla- 
11 it 1 antica grandezza ed esprimemmo 
pel di " esiderio che venissero conservati 0 
1914 pleno usati tali e quali in modo visi- 

sé KE ai cittadini. Il nostro desiderio 
ce 0Ì Îh ultimamente una eco giustificata 
GEA | "Qt ciornale cittadino. 
Pi i por bellissimo frammento di oa 

o HT pietra bianca, bene scolpito de" 

op “sil a Sasa ammirazione ed... il de- 
ine flo di possederlo. Lo rivoltammo 
1 piso ché don desse nell’occhio di qual- 

Sti, Nostro. seguace riservandoci di stu- 

js | se un piano di... presa di possesso 

Pobdf o "elativa asportazione. 
99 hi Ma 6 se venissero & saperlo? dis- 

ce » i lo, 

A Di 3% ‘hi se ne dita LE ID} Ifispose il 

13 di ag — Tanto verrebbe utilizzato 

pate de fb E che non sono archeologhi 

cd fc 3 if conto mio, sarebbe un sacri- 
| Ne: ha all, On è accaduto qualcosa di simi 

costruzione del nuovo palazzo Mi... 
i bi Uffici ove un mucchio non indif- 

Mel I da ri te di palle di pietra per bombar- 
1a ° i venuto nei sotterianei non destò 

Pià Piccola ombra di interesse da 
to U- Alt, o © delle autorità sebbene ne fossero 
gir? Îhay avvertite? Credo che dopo tanti 

sore | A ì di giacenza, invitato dalle mae- 
; 9 | e CA sia appropriato di quei Gis 

pis la “a Ici un cittadino amante di 'co- 

de iche ovviando così al pericolo che | 
bogla| fi ssero impiegate nel giorno seguen- 
do | Quali vilissimi s sassi nella costruzio- 

a eì muri. 
21 frammento di ‘capitato non. a 

° pet Uto più nulla ,nè credo ene il mio 
Le estro Se ne sia a. sua ve impos- 
0 i ssabo. 

fu errenno sante cose fasasda le no 

tm, Osservazioni in proposito che non 
® Opportuno rivelare per non dimi- 
Te la fama della nostita... erudizio- 

9 fon Tmmirammo un pavimento di mat 

net Malt piedi a spina di pesce certo 

ver” ivo costruzioni della città, ricor 
, 109 o una bella Madonna in pietra 
"ae ù pi nei locali del vecchio Caf 
politi h RE Moro e che, ricuperata durante | 

| gio (a pone ‘dal ‘cavi’8buelg verrà di 
Ò io opportunamente rimurata nella 

th ruzione dei locali dal proprietario | 
da ramezza, salimmo Sopra, il, più 

Î tin ‘Me in att:iggian ento. di Rom .. 
ì ci portammo ricordanilo e disceu 
Sulle cose vedute nei pressi del- 

i Vi, is alla Nave, quello: che qual. 
la, Seolo fa servî da sala di comizio 

7 dh, d turba di seminazlisti scioperanti. 
q " frcenzo per giunge? "VI il borgo San 

i Qt è potemmo dare un ‘occhiata 
lu, \(Memini» non troppo grato agli 

AM a sta inciso in marmo sulla 
Poor Wi ala ùi di una casa prospiciente la at- 

spe wi anen Cooperativa; indi fummo 
i cn 8; orlo del Barbiere cioè l'angolo 

ori lan tà AZZO degli uffici che guarda die- 
P que po’ la via Rialto. 

A Perchè «Angolo del barbiere » 
Ndai, 

ent 
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    > 40 dirò dopo; intanto (e quasi 
cen mi condusse nell’atrio 
Casa, nobiliare dt DEvrpisiene     

l'asseggiata.. 
avanzi cla 

() w 

tino i gloriosi segni dell’atitico, ne 

lircondati quasi dalla più completa so| 

antieo ed appartenente forse alle | 

cumulo di macerie per dominare | 

FRRAO 

m 

archeologica 
be) vede quella lampadina. elettrica che 
stamel centro? del soffitto? quella per 
me pur essendo un portato del progres- 
so è uno dei tanti simboli di moulte idol 
la nostra Udine, della vera Udine. 

Al suo posto c’era un uncino ed a que 
Bto appesso il «feral:de casada». : 
— dl «feral de casada»!? 
— Sicuro nelle case nobiliari sotto 

l'atrio stava appeso nei tempi passali 
un, lantetmone che oltre ad illuminare 
l’ambiente serviva. ad illuminare la 
strada al signore di casa quando usci- 
va o per il cattò o per visite. Al ritor- 
ud il servo che lo portava facendo da 
battistrada sempre in livrea, lò riappen 
deva all’uncino. Quello giù esistente 
fino a qualche anno fa sotto questo por- 
tico era uno déi più artistici e carat- 
teristici «feuai de casada»; e forse l’u- 
Rico che esistesse ancora nella nostra 
Udine. Io lo paguierei ora un occhio del 
la testa. 

Ove sarà andato? Consoliamoci però 

rimasto qui dentro; Vede quel «muso- 
ne» ti pietra? 

di volgo e lo vedo infisso nella pa- 
e destr: entrando lalla via, 

— enza sa a che serviva? Vede la 
bocca spalancata .e la lingua aderente 

ret 

  

L’arresto degli assassini 
del brigadiere Lipari? 

I Reali Carabinieri di servizio in Car- 
nia per le indagini circa il truce delit- 
10 di Paluzza hanno proceduto all’ar 

resto di due individui sprovvisti di do- 
cumenti sui quali graverebbe l’accu- 
sa di aver assassinato il brigadiere-di fi- 
nanza Lipari a scopo di rapina. 

La notizia.ha bsiogno di ufficiale con- 
ferma, noi la riferiamo soltanto per pu- 

ro titolo di cronaca. 

'Borseggiata 

Certa Elisa Millin di anni 27 da Va- 
leriano, fantesca prèsso una famiglia 
di Viola, veniva ieri borseggiata da u- 
na sconosciuta mano mentre transitava 

per via Cavour. 
La ragazza denunciò la sparizione del 

portamonete contenente 47 lire. , 

La Sacra Missione in Duomo 
Dai buoni udinesi è atteso con ansia 

l’inizio della ;S, Missione che.atrà luo- | 
go questa sera alle 5.80 con un diseor- 
so di introduzione. Alle 20 predica per 
soli uomini. 

Come abbiamo già accennato n Q, 

Missione sarà predicata da tre eccel- 
lentissimi Vescovi e precisamente da 
Mons. Giovanni Cazzani di Cremona, 
Mons, Domenico Mezzadri di Chiog- 

gia, e Mons. Gabriele Vettori di Ba 
soia e Prato. Le doti oratorie dei tre 

missionari sono ben note ed apprezzate 
in tutta Italia, sopratutto per il frut- 
to spirituale che la loxo parola ha sem- 
pre portato in mezzo alle popolazioni 
presso le quali si sono recati. 

Mons, Cazazni è giunto ad Udine ie- 
ri alle 15 e Mons. Vettori alle 19 rice- 

wnti entrambi da autorità ecclesiasti- 

che e da giovani cattolici. Sono ospiti 

del nostro Ecc. Arcivescovo. ; 

Mons. Mezzadri giungerà oggi 

mattinata. 

Agli eccellentissimi Vescovi il nbgne 

RETE con l’augurio che le fatiche 

apostoliche che- verranno spiegando a 

vantaggio degli udinesi abbiauv ad ot- 

tenere frutti copiosi e duraturi. 

Cinema Teatro Vicini 
Numerosissimo pubbiuco ha michia- 

| mato ieri sera, passando due ore di 
put, allegria, la. divertentissima 
lms 

n 

SETTE ANNI DI GUAI . 
con il comicissimo Max Linder. 

Questa ‘sera si ripeté, © 
Quanto prima: «A noil.. 

Ufficiale Fascista. i 
Il Teatro è riscaldato a terproalifone: 

Servizio postale 
Caro. Friuli, 

Ho letto Og i nella ePatrid». ;l lagno 
dei frazionisti di Cussignacco circa la 
irregolarità del servizio postale. 

ul lagno è fondato su prove; anzi tale 
servizio non è solo. di oegi ma data 
dal veriodo ante invasione. 

Rivoloiti ner schiarimenti ai toi 
abbonati di via Gervasutta ed ess 

sapranno rispondere che dovettero nel 

1919 ancora, farti recapitare ad un in 

dirizzo in città per non subire il ritar 

de | Films 

meno un giorno!! Agg eiungo che plau|. 

do quindi ‘al reclamo dei frazionisti che 
pur pagano le tasse ed affrancano la. 

corrispondenza. E? ora di finirla con 
tanti ritardi e si faccia in modo che 

11 timbro sehiaffato sulla corrisponden 

za all’Ufficio dî Cussignacco non ab-| 
bia il significato di «ritardata». 

(Grazie veli la pubblicazione. 

Win frazionista. 

A -Ritroatori - Festivo. Udinoso 
Questa sera alle ore 20,30 un padre 

Gesuita terrà una conferenza illustrata | 

    

che qualcosa di interessante è ancora | 

al labbro inferiore talmente 
che non può spiegarsi se non. m un 
lungo continuo passagg fo di materiale 
atto ad operare quel processo di levi- 
gatura? 

    

simula- 

muestra sit'ac- 

ndo saputo 

re la mia ignoranza, 1 
cinse alla spiegazione. 

— Quella bocca è in comunicazione 

a mezzo di una specie di tromba piati- 

cata nel muro massiccio col granaio 

«ciàsta», che all’epoca del rotante ve- 
niva riempito dai colomi dei sIgMori. 

Non aver 

  

doveva. esser fatto esulare per. veni 

convertito in tanto denaro, lo si lasciava 
cadere per quella tromba. e alla. bocca 
del «musone» veniva raccolto nei sac- 
chi. Avveniva talvolta che non essen- 
do il sacco ancona ben ricolmo; il con- 

tadino ricevente .si appressasse al «fo- 
rame» gridando: «Pieri anciemò. dos 
paladis»; e in quel mentuie il gramo si 
precipitasse quasi soffocando il povero 
gramo che l’avera domandato, ma con 
meno foga. 
Uscimmo. 

domandai. , 

E ci dirigemmo verso Piazza San 
Giacomo per nuove scoperte e ‘nuovi 
studi, mentre il maestro, strada facen-   

    

do mi spiegò l’origine di quel nome, 
raccomandandomi di nulla serivere in 
proposito.... almeno per il momento. 

  

  

  

dia e l’opera civilizzatrice del Missio- 
nario Cattolico». 

L'ingresso è a pagamento e l’incasso 
verrà devoluto a totale beneficio delle 
missioni, Si raccomanda di intervenire. 

L'inaugurazione | dell’Università | Popolare, 
ebbe luogo l’altra sera nell’Aula Ma- 
gna del R. Istituto Tecnico con una 
conferenza del prof. Garassini sul te-- 
ma: «La evoluzione della cultura e 1’U- 
niversità Popolare» Prima del confe- 
renziere disse appropriate parole di a- 
pertura del corso il presidente prof. ba-. 
rone Enrico Morpurgo. 

Assisteva un pubblico numeroso 6 di 
stinto, che applaudì j due oratori. 

Braccialetto d’oro 
trovato da una bambina. Rivolgersi al 
parroco di S. Nicolò. 

Trattoria comunale 

Oggi mattina: Tagliatelle in brodo 
— Manzo bollito o trippe alla page 
giana. 

Sera: Riso e fagioli — seni al lat 

te. con contorno. 

“La rosade de la ner gl 
tre atti di C. Smaniotto 

La «F ilologica» ha messo in Scena 
ieri sera la colialia Lu tre atti dello 
Smaniotto che ‘è stata coronata da un 
lusinghiero successo. Lo Smaniotto au 

] personaggi della trama ed ha sapu- 
to trovasi nella protagonista princi-| 
pale un valido sostegno al suo lavoro. La Del Bianco fu superiore a 
stessa, raccolse una larga messe di ap- plausi ad ogni atto; così tutti gli altri 
dallo Smaniotto al Miani, dalla Genti- 
limi al Mauro. 

1 

se   

do nella lettura del quotidiano di al-| 

  
! da projezioni luminose, sul tema: «Lin 

La cosmiedia s'impernia nel matdi- 
monio di Marie con Nino. 

L’autore ha saputo Ticamazle, assai 
bene alcune scenette friulane che ador- 
nano, quali vicemd: più » metto euie; 
i sogni ‘di «Marie», ARE modo he la 

commi piace ad cani battuta, 
« I due primi atti sono evidenteniente 

i migliori e le replicate chiamate alla 
fine di ognuno provano il Rao lu- 
‘singhiero ‘del pubblicò. 

Ciò deve servire di sprone allo. Srhar 
niotto. Egli sa scrivere è nlasmare con 
darimalegna l’ambiente famigliare del- 
le nostre genti, quale PT Si VI» 
ve. Per questo place. 

Il terzo atto fu pure appli e la: 

Quando ,a grano bene essicato questo. 

— Ma e l’eAngolo del Barbier opa 

| dell ex comandante dei 

tore ed attore ad un tempo, ha studiati 

‘(rardi ha offerto un pranzo in onore del- 
l'illustre ospite. Nella serata il genera- 
le Sanna, col seguito, assistette al So- 
ciale, all’«Andrea Chènier» dove il pub 
blico gli improvvisò una «calorosa ma- 
nifestazione. 

Pa 
IEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Stagione lirica 
Questa sera alle 21 precise si alzerà 

il velario per l'attesissima ‘«première» 
della «Manon» del maestio Giulio Mas 

  

atti‘ di Meilach'e Gille. 
“Per'‘il' buon nome ‘degli artisti e per 

la serietà dell’impresa che gestisce que- 
sta stagione è lecito ‘supporre che l’e- 
seduzione sarà ‘degnissima. Ecco Ve- 
lenco artistico : 

lo Cecil, Lescaut, Sto d'Arles; Il 
Conte de Grieux, Eugenio Sandiini: 

Puillot Monfontaine, Alberto Pavia; 
il signor de Bretighy, Enrico’ Pina- 

Ù na fante, Olga Ambonetti; 

xx 
dita é è e 3 \ e: 

Appesa sciolti | pompieri. 
MALANO, 22 (per teiet.). — leni. 

veniva dal Regio Uommissario sciolto 

    

bilancio e 
assistenza municipale, F4attanito pre- 

stano servizio 80 pompieri della regie 
marina che trovarono immediata oecu- 
pazione oggi stesso. 
incendio in via Tadino, Prime ad ac- 
correre furono squadre faseste. Dalla 
caseum acentrale giunsero subito tre 
autoporape. Le nuove guardie del fuo- 
co nella loro Cale etipa divisa gri- 

gia, al iomasdo di us ufficiale oltrechè 

pompieri, 
starono viva curiosità e la forza dovet- 

te intervenire a manteneie sbombro lo 
Spazio di manovra. Verso le 18 Vin- 
cendio era estinto, 

Azione brigantesca a Milano 
MILANO, 22 (per telef). — Una au- 

dace impresa brigantesca venne com- 
piuta stasera; alle: 18.30 in Piazza Vi- 
gilia N. 6, ove ha i suoi magazzini la 
Ditta Fiori e Compagni ed ove si tro- 
vavano a quell’ora soli il gerente ed 
Il procuratore, quando sono entrate sel 
persone, due in divisa di guardia Re- 
gia, asserendo d'avere dalla, Questura 
Limcarico della verifica delle giacenze 
di magazzino, Vennero lasciati fare. 
Ma subito dopo colle rivoltelle in pu- 
gno venne intimato ai due disgraziati 
di alzare le mani. I malandrini si ‘die- 
deo ad uno svaligiamento spietato. 
‘x sportarono dalla cassa forte L. 70 

nilla, cembiali e documenti di valore. 
Ai due fu tolto il portafoglio colla ca- 
tena e Loroicg:o, per circa lire 3000. 
Su un iosa che attendeva all’e- 
sterno poscia fug girono. 

Piroscafo naufragato 
NAPOLI, 22 (per telef.). — I piro- 

scafo Matilde Peiros è naufragato a 30 
{miglia da Trapani per un urto contro 
la' scogliera. L'equipaggio è salvo, ma 
tutto il carico è perduto. 

Un assassinio 

vato ucciso, presso la sua abitazione; a 
colpi di fucile ed a pugnalate al cuore. 
Ignoto l’assassino ed il mvente. Si du- 

{bita trattarsi di interessi. 

Misterioso ferimento! 
MANTOVA, 22 (per telef.). — Sta- | 

mane alle 8.30” il sig. Gadini, ragioniere 

commedia; ist conduéte bene: fino alla.ifi» i! 
ne. La tela fatta calazia all entrata del |R 
Sior Agtiul' furibondo contro la figlia ; 
ed il suo naturale allibire, lasciereh- D 
‘bero il pubblico più soddisfatto. Due |} 
battute tolte non guastano. il bel lavo- 

‘ro. Per la cronaca, tre chiamate al pri. 
mo atto, tie-al secondo, se al ton: 
“fare ancora. di 

cAllo Smaniotto È augurio che la aL Il 
va sostenuta gli sia sprone! per fare e 
falle ancora; } 

AI modesto lavoratore, che nélle . ol d 
re libere della diurna: fatica st dedica | 
allo studio, il plauso nostro è quello | ; 
di quanti sanno ammirare il vero sa-|i 

erificio, 

    

ci 
Spicsiole di (Crondi 

ii arena e TI 

I ladri penetrarono nel negozio della, do 
signora Luigia Virgili, fuori porta San 6 
Lazzaro e asportarono tabacco, liquori 
e altri generi per circa 300 lire. 

| Gravi ferite alla mano destra ripor- 
tò il minatore Santo Beorchia di Giovan | 
ni di anni 22 nato a Ovaro e residente a 
Gemona per lo scoppio di un projettile 
venne accolto all’ospedale e giudicato 
guaribile in50 giorni. i 

Il generale Sanna passò ieri in rivi- | 

  

obi 

  

garanzia sulla   sta tutte le truppe del presidio. Nei To- 
cali del circolo militare il generale Be-     

    

senet musicata sul dramma lirico in 57 

taro; Manon, Hebe Boccolini-Zacconi ; 

Brno alle 15.30 unica matti-|, 
nata con l’«Andrea Chènier; alle DI: 

«Manon». 

il Corpo dei pompieri -er ragioni di.|# 
costituito con un corpo di B. 

Alle 17 scoppiò un |ll 

‘che@ | 

    NAPOLI, 22 (per telef.). — Ad vele 
lino certo Giuseppe Tomei è stato tro- :   

lificio 
- Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

-Ottomané Meccaniche di propria fabbricazione 
| garantite per solidità, corifezione e durata ie 

. Tappezzerie - Passamanerie - = Tralicci. 

| Visitate anche senza 

capo del comune, fu aggredito da Ane 
sconosciuti che col calcio della rivoltel- 
la gli produssero varie ferite al cuoio 
c: rlluto con la frattura dell’avambrae 
cio destro. All’ospedale, fu giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

li nuovo Gabinetto tedesco 
BERLINO, 22, — Il presidente del 

Reich ha mominato Cuno cancelliere. 
Ecco la lista dei nuovi, ministri: 

Giustizia, e ‘economia Beckei, Hossen, 

lavoro. Bieuns, approvvigionamenti e 
agricoltura Mueller, finanzé Hawed, 
tesoro Albert, Reichswehr Gessler, co- 

municazioni Greer poste Sting]. 
Quanto al port tafoglio "dell’interno 

non è stata presa ancora una decisione 
definitiva, per quello. degli affari este 
ri le trattative coi diplomatici propo- 
sti per questo portafoglio non termine 
ranno ‘prima di domani sera. 

Vortfica di cassa agli Witt: dì: emission Il Cavaliere de Grieux, Cav. A ocinb 
ROMA, SIT Ministro del Teso- 

ro ha disposto ai termini di legge, una 
‘verifica generale di Cassa di tutti gli sta! 
bilimenti degli istituti di emissione, Le 

i ei a sono COmRIncabe ie 

Eu 

WI DINE 

artificiali irriconoseibili in 
. . è 

ogni 

    

  

    

e di PROTESI DENTARIA 

D. DA 
medico chirurgo specialista della R. Clinica di' Bologna 

Via Savorgnana 5 dalle 10 alle 18 
TOLIME ZZZO = Noza XX Settembre le domeniche e i lunedì 

Cure Tapide. Hsirazioni midelare. Applicazioni di denti € di dentiere 
sistema. moderno 

Vida E Ra reno di raddrizzamento De EI 

  

Bersa di filano 

MILANO, 
Consolidato 

22. — Rendita 78.20 — 
86.10 — Banca d’Italia 

14830 — Commerciale 923 — Credito. 
160 — Banco di Roma 104, 

I CAMBI | 
Parigi 153.75 — Berna 403 — Lon- 

dra 97.10 — New York 21.60 — Berli- 
no 0.32 — Vienna 0.03. 29 — Bukarest 
13.75 — Bruxèiles 144 — a 182 
— Praga 47.75, 

    

A 

PR si GGI 1. Prgriinoto boiata i ‘ peutaco. Siero - vaccinote» 

i DA ; al tranne i’ festivi, dalle ® 
alle 11 è dalle 14 alle 16 

|rapia. Esami microsco. 

VIAAQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

Pici - Riceve tutti i giorni 

  

NUOVO: GABINETTO. DENTISTICO 
Dott. Giuseppe Bagnara 

medico- -chirurgo specialista per le malat- 
tie della bocca e dei denti, ‘perfezionato 
all''Ecole Dentaîre di Parigi. - UDINE 
Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

UDINE.    
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     Corone d’oro.        

  

   

    

    Male da Toto ‘- Sale da 
panza - Saloltf - Studi 

: Aulicamere - Cutie 
  SEMPRE PRONTI   

  

   
  

|G. SERAFINI 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio 

- UDINE 

  

  

  

Banca Commerciale Italiana 
Cap. hé 400; ;000 ,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv L. 176,000,000 

Succursale di Udine = Piazza Vitt. Eman. 1 

a LE OPERAZIONI DI BANCA     rita sega 
  

“COLLE TE 
Via Paolo Sarpi 10 - ex Piazza Uccelli 

MERCE DI PRIMA QUALITA” 

  

(PRAZI RIDASSATI 

    

O NEGOZIO 

Unico deposito della Premiata Fabbrica Collevati : +: 
Vendita ai minnto ed all’ ingrosso 

— Grandi Specialità di propria fabbricazione - 

Paneitoni Milano extra di prima qualifà a Lire 12 al chiogramta 
Torta Lombarda Collevati Sostanza pari a 2 paste a 14 050 Cadauna 
Biscotti è Cioccolato L. 1 al pacchetto, Caramelle al pacchetto L.1 
— Si fanno spedizioni per l’ Italia e per l’ Estero — 

Sconti speciali per i i signori grossisti — | 

  

“A 

- Solidi, ben lavorati e di buon gusto é 

Si bequidiano con un FC ORTE RIBASSO 
A LL 

MENGE - 

   
consegna a domicilio. 
impegno d’ acquis 

 Guardatevi dalle numerose sporché imitazioni ed esigere la 
ia vera e premiatà marca Collevati. 
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Il presidente annuncia che non ha 

accettate le pitoposte della difesa. . 
‘breve incidente .viene, esaurito e quin- 

di si apre 1. discussione, 

La requisitoria del Pubblico Ministero 
Verso le iU l'avvocato Pittoni 1ni- 

zia la requisitoria. Riassume la scena 

dolorosa ed:i.particolari che l'hanno pre 
ceduta e con unavalta osservazione con 
una elevata disamina legale sviscera il 
dilemma della vendetta e della giusti 
zia differenti e profondi significati che 
non. vanno confusi. Specifica, inoltre ai 
giurati il significato ed il senso della 
‘legge:nella valutazione dei .vari casi di 
sangue che addolorano ehe macchiano 
«giornalmente le pagine della vita u- 
ee nn 

Dopo un deferente saluto alla difesa 
‘entda in merito alla causa. Fa la sto- 
ria del lungo epistolario da dove emer- 
ge l'ardente fiamma che della Eugenia 
ha fatto lo strumento facile, la facile 
e vinta..esistenza esasperata dall'assil 
lo continuo di un bene perduto per sem 

pre. 
Risorda la Rosa Liussi come l’elo- 

monto di disgregazione tra i due fida: 
zat: e la scintilla principale che deta»- 
minò la tragica fine del colloquio di 

. Schiaroi la sera del 7 agosto 1921. 
TL P.M. con l’eloquenza. che lo di- 

stingue, adagio adagio passa mn .dis + 
mina le’ risultanze della causa é le 
deposizioni testimoniali mentre le im-' 
putate che tengono sempre il viso na- 
scosto tria le mani singhiozzano mo- 
strando evidenti segni di dolore. 

Il rappresentante della legge sostie- 
ne la colpabilità delle sorelle. Scarta 
l'ipotesi dell'omicidio preterintenziona- 
le che sarà proposta dala difesa. 

Dopo un dibattito tra il P.M. le di- 
fese e la parte civile le imputate con- 
tinuando a piangere vengono fatte al- 
lontanare. Ser 

Avv. Levi della? difesa. Protesto: si 
fanno allontare le imputati perchè > 
loro pianto da. noia alla paitte civile. 
Se ciò non piace, se ne vada: - 

Bertaccioli insorge. — Avete-ucciso 

un uomo! dice dopo aver fatto notare 

come il pianto delle giovani si. accen- 

tua a seconda delle asserzioni de! P. 
M.. ‘da 

— Ev voi, ribatte la difesa, avete 

ucciso e disonorata una donna! 
Il pubblico commenta. 
La breve parentesi si chiudé con la 

ricomparsa delle Ongaro che. vengono 

lascite sole nella gabbia. | 
L'avvocato Pittoni continua la sua 

requisitoria. Sostiene come anche la 

Giovanna Ongaro sia partecipata al 
delitto ‘e se ne riserba del giudizio pe- 
ritale che riesamina e delle dichiarazio- 

ni del Busetto dette al giudice istrut- 

tore che lo interrogò nella corsia .del- 

l'ospedale dove ena stato ricoverato. 

Cittadini giurati dice, voi negando 

la colpabilità della Giovanna verrete a 

dire che Busetto Giuseppe sul. letto 

di morte ha accusato una innocente. 

Io non poss accusare di mendacio il 

giovane, perchè quando sì sta per ab- 

bandonare questa tenra ‘e rendere l'a- 

nima a Dio non si può mentire!» 
Conclude invitando i giurati ad af- 

fermare l’intenzione di ferire lo avver- 

sario, ferita dalla quale derivò poi la 

morte ammette la provocazione grave e 

chiede ad essi ‘un giudizio sereno © 

giusto..di. modo che la, pena sia ade- 

guata alle responsabilità. . © 

L’arringa dell'avv. Marini 

L’avvi Marini ‘inizia la sua difesa 

verso le undici e mezza. 

Invia un saluto alla memoria del 

Busetto. Si associa al dolore del P. 

M. colpito da commozione, La vita è 

una lotta continua ,dice lotta dispari 

tra l’uomo forte e la debole donna. 

: ‘Ricorda i nove anni di amore, amore 

passionale, di fedeltà continua mante 

nuta a traverso infiniti dolori . 

Te imputate piangono sempre e con 

nervosismo palese nascondono la faccia 
trà le mani si rasciugano le lagrime. 

Dice di aver proposti il quesito del- 

la infermità di mente, perchè unico 
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Le sorelle Ongaro assolte 

i Stia 
Afferma come la; donna avesse in 

tutti i.modi e con-tutte le forze cerca- 
to ricondurre il Busetto al mantenimen 
to della promessa data a concludere 
quel matrimonio che per lei era il sogno 
più roseo cara della sua vita. 

Mette in raffronto le condizioni del 
le due famiglie per addimostrare come 
‘quella del giovane fosse ben più agiata | 
di quella della Ongaro e quindi come 

se, per logicità di cose. sperare in un 
avvenire migliore. Y 

L’aula sj è andata affollando. Nume 
roso pubblico assiste ed aspetta direi 
quasi con ansia, il verdetto. 

Il pubblico si è appassionato al dibat 
tito, ha seguito con interesse le vicende 
delle giovani sorelle, ha, si può dire, 
sentito nell’animo l’impulso di tutta 
la passione che le hai tutte e due tra- 
‘volte come un turbine, e portate uni- 
te come il Joro dolore, nella gabbia del- 
l’assise. 

L’avv. Bertaccioli-continua la sua ar 
ringa, ribattendo quanto in mattinata 
ha detto l’avv. Marini. 

Si serve delle deposizioni testimonia, 
li e delle confessioni dell’Eugenia per 

suffragare la sua tesi di responsabilità 
della imputata. 

Non sostiene la responsabilità della 
sorella. Giovanna. ‘ 

Voi, conclude rivolto alla Ongaro tor 
nerete presto ai vostri campi per rifa- 
re la vostra vita, ma chi non tornerà 
più alla sua casa, chi non tornerà più 
alla vedova madre è Giovanni Buset- 

to! I giurati, dice vi assolveranno, ma 

Eugenia Ongaro la coscienza non potrà 

assolvervi di quello che avete fatto! 

L’avv. Bertaccioli si' siede mentre 

il pubblico commenta. 

L’arringa dell’avv. Levi 
Alle 15.40 l’avvocato Levi inizia la 

sua arringa ribattendo prima la tesi del 
rappresentante della procura generale 

‘e poi quella dell’accusa privata delle 
qualj ravvisa con profondo disaccordo, 

Esclude in modo assoluto nella sua 
raccomandata Eugenia Ongaro l’inten- 

zione di uccidere. sr 

Si accinge a vagliare il quesito prin- 

cipale e dice che ciò lo fa con un senso 

di compassione per le due vittime, dice 
di un solo e doloroso destino! 

Ha un commovente slancio oratorio 

quando accenna alle manchevolezze del 

le nostre leggi che proteggono il deru- 

bato, l’offeso, ma non hanno un artico 

lo che tuteli l’onore infranto di tante 

giovani creature. 

Combatte la colpevolezza ‘proposta 

dal P.M. nei riguardi della Ongaro ‘e 

chiude rimettendosi alla coscienza dei 

ciurati per un equo giudizio. 
Sono le 16 e mezza e l’aula viene 

sgombrata per la votazione dei quesi- 

ti 

Ii verdetio 

Il pubblico è riammesso nell’aula 

e commenta) con previsioni ottimiste . 
il responso della giuria. 

Il Cancelliere Volpe; 
fatto silenzio nella sala, legge il verdet 

le imputate qualsiasi colpabilità dimo- 

do ‘chè .il presidente cav. Dolci pro- 

nuneia la 

Sentenza 

scarcerazione immediata delle sorelle 

Ongaro. N 

Il pubblico esce commentando.  - 

rà.il. processo contro Spagnul Luigi di 

Giuseppe nato”a Pordenone il 16-5-1901 

Spagnul Giocchino di Giuseppe nato 

pure a Pordenone il 9-7-1906 imputati 

di violazioni carnali. 
Non riassumiamo i capi di imputazio- 

ficente al lettore.   mézzo per l’interpretazione esatta dei 

disposti della leoge in tale materia. 

Ribatte le argomenitazioni del. P.M. 

e-ripete le vicende tristi e dolorose 

| che hanno posto i due fidanzati uno di 

‘fronte all’altita come due rivali ni ve- 

ro $tato-psichico.tale da rendere la fe- 

ritrico inconsapevole di quéllo che sta 

va per commettere. i 

L’avv. Marini chiude la sua smagliante 

artinga ‘chiedendo l’assoluzione delle 
imputate. agg di. 

(Seduta pomeridiana). 

«°°» La parte civile ©. 
L’avv. Bertaccioli per la parte civile 

esordisce dicendo che a nome della vè- 
dova che lo ha delegato ‘sj accinge ad 
un arduo compito quello non di infierire 
ma semplicemente di tutelare la memo- 

zia del morto. 

matura fine. 

Non si tratta, dice l’oratore, di un 

don Giovanni da strapazzo che vada in 

cerca di avventure ma di un giovane 

lavoratore, buono serio, taciturno, che 

dopo servita la patria, oltre il Piave, 

tornava a casa dove lo attendeva la im- 

  
TORO: 

di anni 19, Rovere Umberto di Giusep- 

pe di anni 19; Del Puppo Vittorio fu 
lAntonio:di anni 17 tutti di Polcenigo 

imputati il primo di avere nella notte 

dal 26 al 27-9-921 in S. Giovanni di Pol 
cenigo a fine di uccidere esploso contro 

Canavese Alfredo un colpo di rivoltella 

che cagionò*a quest’ultimo una lesio 

ne.al collo che guarì in giorni 19; il se- 

condo per essere concorso quale coop>- 

aiuto; il terzo di correità in mancato 

omicidio per avere nelle circostanze di 

tempo e di luogo suddette concorso qua 

seritto al Gambron. 

anche dal lato materiale la donna doves|.    
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quando si è | pre 

to col quale i giurati hanno escluso nel 

di completa assoluzione ed ordine la) 

Il processo di stamane | j 
Stamattina, a porte chiuse si svolge- | 

ne perchè la motivazione ci sembra suî. 

L'omiitio di 5. Giovanni di Polcenigo 
‘ Venerdi .si aprirà il dibattimento con 

  

‘ Gambron Nicolò Orlando di Nicolò | 

ratore immediato del reato ascritto al! 

primo per avergli fornita l’arma e per). 

‘avere nel momento in cui il Gambron! 

commise il fatto prestato assistenza ed |. 

le cooperatore immediato nel delitto a- | 

  

AtItIo Ostuzzi Direttore-responsabile 

Stab. Tip. S. Paolino - Unine   
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro «ompiato sia 

cen zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (sebeletro scesa) L. 675 - N. 10 (scheletrigà, Irep 

ferro forgiato) L. ‘725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 7865. - Centinaia di esemplar sono in:azserosta nante forniti. Fa en 

raga, 
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campi, per il taglio dei fieni, per la Luasteria, s 
A chi ti rivolgi per gli acquisti delle OGgorrono per 

  

razione cei campi, taglio pa or la Cantina eco. 9h 
e Alla Sezione Macchine della Assoetazione Rr.ulana in Wdino, Pa!95 DI Sio 

dell’Agraria Ponte Poscolle. gp 
? Coi oa. è È $ moi =» ° e) ua es 

X per i pezzi di rieambio ? ì compre 
' Nel paes Smpre all’Associaziene Agraria Friulana. 
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— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 'mento d 
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